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INTRODUZIONE

Il presente elaborato consiste nella Relazione sul processo di valutazione preliminare alla
Dichiarazione di Sintesi.

Tale elaborato già presentato ad accompagnamento del progetto definitivo come “Rela-
zione di accompagnamento al progetto definitivo” e viene ora rivisto ed aggiornato alla lu-
ce delle modifiche apportate al Piano a seguito delle osservazioni urbanistiche della Re-
gione e delle considerazioni contenute nel Parere motivato.

La DGR 9 giugno 2008, n. 12-8931 “Primi indirizzi operativi per l’applicazione delle proce-
dure in materia di Valutazione ambientale strategica di piani e programmi” prevede che
“L’Amministrazione Comunale predispone e adotta il progetto definitivo, tenuto conto delle
osservazioni e considerazioni pervenute anche in materia ambientale, avviandone suc-
cessivamente l’iter di conclusiva approvazione regionale. Il progetto definivo trasmesso al-
la Regione è comprensivo delle considerazioni emerse durante la consultazione dei sog-
getti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato eventualmente coinvolto
oltre che delle osservazioni pervenute sul Rapporto e sugli aspetti ambientali ed è ac-
compagnato da una relazione che evidenzi e descriva come il processo di valutazione
abbia influito sulla formazione del piano o della sua variante.”

Nella presente relazione viene perciò descritto l’iter del processo di valutazione, nelle sue
varie fasi, e la sua influenza sul piano

In questo caso alla Variante Generale si è affiancata la Variante in itinere P.I.P. San
Martino del Comune di Fontaneto d’Agogna volta ad integrare, per l’ambito urbanistico
dell’area produttiva “P.I.P. n.5”, la “Revisione del PRGC” adottata con D.C.C. n.12 del
30.03.2011, integrata con D.C.C. n.28 del 30.11.2012 e in istruttoria presso gli uffici re-
gionali dal 30.01.2012..

Nello specifico, l’area oggetto di studio della Variante in itinere P.I.P. San Martino è
un’area produttiva di nuovo impianto, denominata “P.I.P. n.5”, già prevista nella Revisione
di Piano, anche se “congelata” nella sua attuazione, in quanto definita come “ex area pro-
duttiva di comparto inedificabile da sottoporre all’esecuzione di lavori per messa in sicu-
rezza con successiva possibilità di riclassificazione urbanistica”.

A sottolineare l’integrazione tra la Variante in itinere e la Revisione di PRGC, come con-
cordato in sede regionale, la Variante in itinere P.I.P. San Martino si è sviluppata autono-
mamente in un primo momento, che ha compreso la fase di scoping, la redazione ed
adozione, con il progetto preliminare, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica,
per poi unirsi alla valutazione generale della  Revisione di Piano.
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1 FASE DI SPECIFICAZIONE DEL CONTENUTO DEL RAPPORTO
AMBIENTALE

1.1 CRONOLOGIA E SINTESI

1.1.1 Variante Generale

DATA OGGETTO ATTO

Convocazione prima conferenza di specificazione nota prot. 2489

11.05.2009 I conferenza di specificazione

29.06.2009 II conferenza di specificazione

Elenco dei Soggetti competenti in materia ambientale (SC A) coinvolti nella consultazione come da
D.G.R. n. 12-8931 del 09.06.2008

Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia

Regione Piemonte – Direzione Ambiente

Regione Piemonte – Settore Gestione  e Beni Ambientali

Provincia di Novara – Settore ambiente, ecologia ed energia

Provincia di Novara – Settore urbanistica e trasporti

ARPA Piemonte – Area delle attività regionali  per l’indirizzo ed il coordinamento in materia
ambientale – Valutazione Ambientale (VIA/VAS) – Dipartimento Provinciale di Novara

ASL 13

Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Novara

Elenco dei pareri ricevuti

DATA SCA

26.05.2009 Provincia di Novara – 10° settore: urbanistica e trasporti – Ufficio urbanistica e Piano Terri-
toriale

26.05.2009 Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Novara

09.06.2009 ARPA Piemonte – Area delle attività regionali  per l’indirizzo ed il coordinamento in materia
ambientale – Valutazione Ambientale (VIA/VAS) – Dipartimento Provinciale di Novara

06.07.2009 ASL 13

22.09.2009 Regione Piemonte – Settore Valutazione di Piani e Programmi
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1.1.2 Variante in Itinere

DATA OGGETTO ATTO

28.09.2012 Deliberazione programmatica DCC n. 16

28.09.2012 Approvazione Documento Tecnico Preliminare DCC n. 17

25.10.2012 Convocazione prima conferenza di specificazione nota prot. 6303

06.12.2012 I conferenza di specificazione

Elenco dei Soggetti competenti in materia ambientale (SC A) coinvolti nella consultazione come da
D.G.R. n. 12-8931 del 09.06.2008

Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia
– Settore Valutazione di piani e programmi

Provincia di Novara – Settore Ambiente, Ecologia, Energia – Ufficio Risorse Idriche e Dife-
sa del Suolo

Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia
– Settore Valutazione di piani e programmi

Soprintendenza per i BB. AA.

ARPA Piemonte – Dipartimento provinciale di Novara

Elenco dei pareri ricevuti

DATA SCA

03.12.2012 Provincia di Novara – Settore Ambiente, Ecologia, Energia – Ufficio Risorse Idriche e Dife-
sa del Suolo

29.11.2012 Soprintendenza per i BB. AA.

03.01.2013 ARPA Piemonte – Dipartimento provinciale di Novara

04.12.2012 Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche territoriali ed Edilizia
– Settore Valutazione di piani e programmi
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1.2 ITER DEL PIANO IN RAPPORTO AI TEMI AMBIENTALI

Il processo di piano ed il processo di valutazione procedono di pari passo lungo tutto l’iter
di elaborazione ed approvazione integrandosi tra loro e concludendosi con il monitoraggio
della fase attuativa del piano: in questo percorso circolare di proposta e verifica assume
grande importanza la condivisione delle basi di conoscenza e la partecipazione e consul-
tazione di tutti i soggetti interessati, nonché la ripercorribilità delle fasi di costruzione del
piano (ovvero quando tutta la sequenza logica delle sue fasi e operazioni risulta adegua-
tamente comprovata e la relativa documentazione risulta facilmente accessibile), garanzia
di completezza e trasparenza.

Il processo si sviluppa attraverso:

 la preparazione di un quadro conoscitivo che possa fornire le analisi di base dei
caratteri ambientali del territorio in grado di fornire gli elementi con cui confrontare le
scelte che il Piano via via attuerà ed approfondirà;

 la definizione di una serie di criteri di compatibilità ambientale di riferimento che
forniranno la base per la matrice di valutazione dell’impatto ambientale delle scelte di
piano;

 la definizione di una serie di obiettivi ed azioni del Piano, elaborati dal progettista di
Piano e dall’Amministrazione in relazione ai temi dello sviluppo socio economico,
della risoluzione delle criticità esistenti e degli obiettivi di compatibilità ambientale; tali
obiettivi formano l’ossatura strategica del Piano e devono essere discussi e
confrontati nel processo di VAS attraverso momenti collettivi di partecipazione;

 la valutazione di differenti scenari e di scelte alternative;

 la fase di specificazione del Piano attraverso il confronto con i soggetti con
competenze in materia ambientale;

 la redazione del Rapporto Ambientale;

 la definizione di un programma di monitoraggio in grado di valutare il grado di
attuazione del Piano ed i suoi effetti.

Sulla base del Documento Tecnico Preliminare si è svolta la fase di specificazione che ha
fornito indicazioni per lo sviluppo del Rapporto Ambientale.
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1.3 IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE

Sulla base della normativa vigente sono stati individuati i soggetti a vario titolo coinvolti
nel procedimento di VAS:

Autorità proponente Comune di Fontaneto

Autorità competente all’approvazione del Piano Regione Piemonte

Autorità preposta alla VAS Regione Piemonte

Soggetti competenti in materia ambientale Provincia di Novara

ARPA Piemonte

Corpo Forestale dello Stato – Comando
Provinciale di Novara

ASL – Azienda Sanitaria Locale di Novara

Ente di gestione della Riserva naturale
orientata delle Baragge

1.3.1 Variante generale

La fase di specificazione è stata espletata predisponendo il documento tecnico prelimina-
re, inviato alla Regione Piemonte ed ai soggetti competenti in materia ambientale: sulla
base di questo documento si è svolta una prima conferenza dei servizi in data 11 maggio
2009 ed una seconda in data 29 giugno 2009 cui ha seguito l’invio delle osservazioni e
pareri.

Hanno partecipato, o inviato il proprio parere, al tavolo della conferenza di servizi:

 Provincia di Novara – Settore Ambiente, Ecologia, Energia - Ufficio rifiuti, VIA,
S.I.R.A.

 ARPA Piemonte – Area delle attività regionali per l’indirizzo ed il coordinamento in
materia ambientale – Valutazione Ambientale (VIA/VAS) – Dipartimento provinciale di
Novara

 Azienda Sanitaria Locale “NO” Novara

 Corpo Forestale dello Stato – Comando Provinciale di Novara

 Regione Piemonte – Direzione Ambiente - Settore compatibilità ambientale e
procedure integrate

In questa sede sono state presentate delle osservazioni che hanno permesso di meglio
specificare i contenuti su cui si è poi articolato il Rapporto Ambientale; di si possono sinte-
tizzare i principali temi di attenzione che sono emersi dalle osservazioni.
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Aree produttive e commerciali

 valutare l’interferenza con la rete ecologica e le modalità di compensazione e
mitigazione;

 valutare le previsioni del Piano con il confinante Comune di Borgomanero;

 valutare le interferenze con l’acquifero dei siti produttivi ubicati in zona S. Martino,
data la forte presenza di fontanili e porre attenzione particolare sui possibili impatti
sulla salute della popolazione nonché la pressione antropica derivante dal nuovo
insediamento.

Rete ecologica:

 Individuare connessioni trasversali est-ovest, indispensabili per una ricomposizione
dell’unitarietà del sistema ambientale complessivo al fine di migliorarne le prestazioni;

 definire aree per l’atterraggio delle compensazioni ambientali degli interventi di
trasformazione;

 prescrivere l’inedificabilità delle superfici della rete ecologica.

Controllare la frammentazione e disgregazione del tessuto edilizio

Valorizzare il paesaggio agrario

Valorizzare l’ambito sottoposto a Piano Paesaggistico

Tenendo conto anche  delle osservazioni della fase di specificazione è stato sviluppato  Il
Progetto Preliminare che, accompagnato dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non
tecnica è stato adottato il 10.06.2010.

1.3.2 Variante in itinere

La fase di specificazione è stata espletata predisponendo il documento tecnico prelimina-
re, inviato alla Regione Piemonte ed ai soggetti competenti in materia ambientale: sulla
base di questo documento si è svolta una conferenza dei servizi in data 6 dicembre 2012
cui ha seguito l’invio delle osservazioni e pareri

Hanno partecipato, o inviato il proprio parere, al tavolo della conferenza di servizi:

 Provincia di Novara – Settore Ambiente, Ecologia, Energia - Ufficio Risorse Idriche
e Difesa del Suolo

 ARPA Piemonte – Area delle attività regionali per l’indirizzo ed il coordinamento in
materia ambientale – Valutazione Ambientale (VIA/VAS) – Dipartimento provinciale
di Novara

 Regione Piemonte – Direzione Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed
Edilizia – Settore Valutazione di Piani e Programmi

 Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le Province di Novara
Alessandria Verbania e Verbania

In questa sede sono state presentate delle osservazioni che hanno permesso di meglio
specificare i contenuti su cui si è poi articolato il Rapporto Ambientale; di seguito si riporta
una sintesi dei principali aspetti di approfondimento:
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Rete ecologica:

- valutare l’interferenza della nuova area produttiva con la rete ecologica individuata
lungo il Torrente Agogna;

- approfondire le indicazioni del contratto di fiume dell’Agogna;
- individuare misure orientate all’implementazione della rete ecologica;
- dare indicazioni normative sull’utilizzo di  specie vegetali di origine autoctona.

Aree produttive:

- predisporre un’analisi di rischio ambientale;
- prevedere specifiche indicazioni morfologiche e di insediamento per le costruzioni

ed i manufatti;
- prevedere concrete indicazioni sull’efficienza energetica.

Coerenza esterna:

- Integrare l’analisi con il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti Speciali da attività
produttive, commerciali e di servizi;

- Integrare l’analisi con il Piano Stralcio per il Riscaldamento Ambientale e Condizio-
namento.

Paesaggio e biodiversità:

- approfondire gli impatti prodotti dai nuovi interventi sulla componente eco sistemi-
ca ed ecologica (fontanili, fasce e macchie di vegetazione, …) e gli impatti prodotti
sulla componente scenico - percettiva del paesaggio;

- considerare gli impatti generati sul corridoi del Torrente Agogna;
- valutare gli impatti sul paesaggio agrario e di tipo scenico percettivo.

Programma di Monitoraggio:

- viene suggerito di includere altri indici (segnalati nell’Allegato tecnico);

Matrice “aria”:

- valutare una stima dei possibili effetti riconducibili al traffico indotto

Per garantire un’adeguata permeabilità viene suggerito di individuare un rapporto di
permeabilità che costituisca valore di soglia da adottare quale riferimento in sede proget-
tuale e per le NTA;

Approfondimento circa le possibili interferenze  con il Torrente Agogna (andamento pie-
zometrico, soggiacenza della falda):

Progettazione delle mitigazioni dell’impatto ambientale:

- eliminare o ridurre la “visibilità” degli insediamenti;
- prevedere adeguate fasce di vegetazione o di aree destinate alle attività agricole in-

terposte fra l’area produttiva e quella prevalentemente residenziale.

:



Revisione generale PRG               VAS   Rel. sul processo di valutazione preliminare alla Dichiarazione di Sintesi

novembre 2015 10

Tenendo conto anche  delle osservazioni della fase di specificazione è stato sviluppato  Il
Progetto Preliminare che, accompagnato dal Rapporto Ambientale e dalla Sintesi non
tecnica è stato adottato il 29/04/2013 con DCC n. 5.
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2 FASE DI PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE DI
PIANO

2.1 CRONOLOGIA

2.1.1 Variante generale

DATA OGGETTO ATTO

10.06.2010 Adozione da parte del Comune del Progetto Preliminare com-
prensivo del Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Piano di
monitoraggio, Relazione preliminare alla dichiarazione di sintesi

DCC n. 19

25.07.2010 Pubblicazione Progetto Preliminare

30.03.2011 Adozione da parte del Comune del Progetto Definitivo – contro-
deduzioni alle osservazioni

DCC n.11

Elenco osservazioni sul Rapporto Ambientale

DATA SCA

Non sono pervenute osservazioni da parte delle autorità competenti.

2.1.2 Variante in itinere

DATA OGGETTO ATTO

29.04.2013 Adozione da parte del Comune del Progetto Preliminare com-
prensivo del Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Piano di
monitoraggio

DCC n. 5

17.07.2013 Pubblicazione Progetto Preliminare

Elenco osservazioni sul Rapporto Ambientale

DATA SCA

Non sono pervenute osservazioni da parte delle autorità competenti.
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2.2 LE OSSERVAZIONI PERVENUTE

.

2.2.1 Le osservazioni del pubblico

Per la Variante generale sono state presentate in totale ed esaminate 62 osservazioni del
pubblico, tutte provenienti da soggetti privati e relative a piccoli aggiustamenti e revisioni
delle previsioni di Piano, mentre non si sono avute osservazioni per la variante in itinere.

Relativamente al Rapporto Ambientale non sono pervenute osservazioni del pubblico e
nessuna osservazione sul Progetto Preliminare ha riguardato temi di carattere ambienta-
le.

Le osservazioni accolte non hanno perciò alcune effetto significativo dal punto di vista
ambientale.

.

2.2.2 Le osservazioni dei soggetti con competenza ambientale

Non sono pervenute osservazioni da parte delle autorità competenti né per la Variante
generale né per quella in itinere.
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3 PROGETTO DEFINITIVO

3.1 CRONOLOGIA

3.1.1 Variante generale

DATA OGGETTO ATTO

30.03.2011 Adozione da parte del Comune del Progetto Definitivo com-
prensivo del Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Piano di
monitoraggio, Relazione preliminare alla dichiarazione di sintesi,
Elaborato tecnico rischio di incinte rilevante – Relazione illustra-
tiva, Norme  tecniche di attuazione

DCC n. 12

22.06.2011 Invio in Regione nota prot n 4264

27.7.2011 Richiesta integrazioni atti da parte della Regione Piemonte nota prot. n.5256

18.01.2012 Invio integrazioni nota prot. n.466

25.01.2012 Invio integrazioni nota prot. n.595

3.1.2 Variante in itinere

DATA OGGETTO ATTO

23.10.2013 Adozione da parte del Comune del Progetto Definitivo comprensi-
vo del Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Piano di monito-
raggio, Relazione preliminare alla dichiarazione di sintesi, Elabo-
rato tecnico rischio di incinte rilevante – Relazione illustrativa,
Norme  tecniche di attuazione

DCC n. 7

02.04.2014 Invio in Regione nota prot n 1847

08.05.2014 Richiesta integrazioni atti da parte della Regione Piemonte nota prot. n.2558

21.05.2014 Invio integrazioni nota prot. n.2868

05.02.2015 Invio Parere Motivato Regione Piemonte nota prot. n.723
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3.2 IL PARERE MOTIVATO

Il parere motivato è stato espresso dalla Regione quale Autorità competente in materia
ambientale preposta al procedimento di VAS in quanto soggetto deputato all'emissione
dell'atto conclusivo del procedimento di approvazione del Piano.

La Regione svolge le sue funzioni di Autorità competente per la VAS tramite "Organo
Tecnico regionale VAS” istituito ai sensi dell'art. 7 della L.R. 40/98.

Detto Organo Tecnico regionale, per i procedimenti di VAS degli strumenti urbanistici, è
composto di norma dal Settore Compatibilità Ambientale e Procedure integrate della Dire-
zione Ambiente e dal Settore Valutazione Piani e Programmi della Direzione Programma-
zione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, che ha assunto altresì la prevista re-
sponsabilità del procedimento.

Il parere motivato è stato espresso con il contributo del Nucleo Centrale dell'Organo Tec-
nico regionale - Settore Compatibilità Ambientale e Procedure Integrate, che include il pa-
rere rilasciato dal Settore Aree Naturali Protette in merito ai possibili effetti sul SIC IT1 1
50007 "Baraggia di Piano Rosa" e sulla Riserva naturale delle Baragge, e con il contributo
del Settore Tutela, Valorizzazione del Territorio Rurale, Irrigazione e Infrastrutture Rurali.

In conclusione il dirigente determina:

di esprimere, in qualità di autorità competente per la VAS, parere motivato contenente
precise indicazioni, cosi come specificate nella Relazione dell'Organo Tecnico Regionale,
allegata al presente provvedimento quale parte integrante;

di ritenere necessario che l'Autorità procedente, al fine di superare le criticità ambientali
evidenziate dal processo di valutazione, provveda alla revisione del Piano secondo quan-
to stabilito all'art. 15 comma 2 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e così come indicato e richie-
sto nel presente provvedimento;

…………..

L’allegata relazione dell'Organo Tecnico Regionale analizza gli aspetti ambientali del Pia-
no proponendo valutazioni e suggerimenti.

Di seguito si riportano una breve sintesi i commenti alle conclusioni del parere motivato
evidenziando le variazioni che il Piano ha recepito e/o  le motivazioni che hanno portato
alla conferma di determinate previsioni.

3.2.1 Aspetti generali e metodologici

3.2.1.1 Coerenza esterna

Necessità di un confronto con gli articoli 24,26 e 31 del PTR, volti a valorizzare e tutelare
il paesaggio rurale e il consumo di suolo, poiché le previsioni urbanistiche individuate dal-
la Revisione di Piano in oggetto superano ampiamente la soglia quinquennale del 3% di
incremento di consumo di suolo  indicata dal comma 10 dell’art. 31 del PTR.

Dalla analisi sono emersi dei punti di incoerenza con il nuovo PTR, approvato dalla Re-
gione Piemonte con il DCR n. 122-29783 del 21.07.2011. Infatti, sarebbe stato opportuno
un confronto con gli articoli 24, 26 e 31 che sono volti a valorizzare il paesaggio rurale e a
limitare trasformazioni d’uso del suolo agricolo in quanto bene non riproducibile che
dev’essere salvaguardato. A tal proposito, le previsioni urbanistiche individuate dalla Re-
visione di Piano in oggetto superano ampiamente la soglia quinquennale del 3% di incre-
mento di consumo di suolo  indicata dal comma 10 dell’art. 31 del PTR.
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Il quadro della coerenza esterna del Piano è stato aggiornato verificando la coerenza con
il PPR adottato il 18 maggio 2015 con D.G.R. n. 20-1442.

3.2.1.2 Valutazione alternative

Non essendo stata sviluppata un’analisi delle alternative, risulta difficile valutare il proces-
so che ha portato alla formulazione della revisione del Piano in considerazione del conte-
sto territoriale e paesaggistico-ambientale in cui le nuove previsioni urbanistiche andranno
a inserirsi.

Le osservazioni regionali hanno prodotto una serie di modifiche al Piano che nel comples-
so costituiscono una reale alternativa a quello precedentemente adottato.

3.2.1.3 Misure di mitigazione e compensazione

Nel capitolo 10 del RA sono state indicate le misure di mitigazione mirate a compensare
gli impatti dovuti all’attuazione delle previsioni della revisione di Piano. Per quanto queste
siano state valutate positivamente, non sono adeguate in quanto non finalizzate a com-
pensare gli effetti irreversibili e non mitigabili del Piano come la riduzione di suolo libero e
l’eliminazione di aree arboree-arbustive. Pertanto sono richieste le seguenti misure che
dovranno essere chiaramente indicate nelle NdA del nuovo strumento urbanistico:

1. Misure volte a compensare il consumo di suolo come, ad esempio, il recupero a
verde di aree impermeabilizzate, già compromesse dall’urbanizzazione o in alternativa
limitare il più possibile il consumo di suolo.

2. Misure atte a implementare la rete ecologica locale, in particolare individuando fin
d’ora le aree (soprattutto di proprietà pubblica) destinate alla ricaduta degli interventi a va-
rio titolo compensativi;

3. Le aree di nuova edificazione devono essere mascherate con opere a verde di spe-
cie arboreo-arbustive esclusivamente autoctone;

4. Nelle NdA devono esser contenute indicazioni circa il contenimento  in percentuale
della superficie impermeabilizzata favorendo il più possibile pavimentazioni drenanti e che
permettano l’inerbimento;

5. Dev’esser mantenuta e garantita la funzionalità idraulica della rete irrigua, la gestio-
ne dello smaltimento qualitativo sia dal punto di vista qualitativo che quantitativo  dovrà
essere indicata  chiaramente nelle NdA del PRGC

6. Misure di mitigazione per ridurre il potenziale impatto di edifici con facciate vetrate
sull’avifauna;

7. Valutazione delle previsioni urbanistiche che posso alterare le formazioni forestali,
definendo soluzioni alternative che diano priorità al recupero dell’edificato esistente.

Nella redazione definitiva del Piano sono state meglio precisate le misure di mitigazione
previste, in particolare:

1. L’attuale redazione del Piano modifica in modo sostanziale le previsioni di consumo
del suolo

2. Sono state meglio precisate le misure atte a implementare la rete ecologica locale,
previsa nel disegno di piano e con riferimento all’articolo 30 delle NdA, integrato al c. 2, ed
alle già previste misure di compensazione ambientale previste nell’ambito dell’attuazione
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degli interventi soggetti a SUE con destinazione residenziale, produttiva, ricettiva e terzia-
ria;

3. Sono state introdotte prescrizioni volte all’utilizzo di specie vegetali autoctone negli
interventi edilizi: integrato l’art. 9 c.5 che già prevedeva tali indicazioni

4. Sono state introdotte prescrizioni relative al contenimento in percentuale della su-
perficie impermeabilizzata favorendo il più possibile pavimentazioni drenanti e che per-
mettano l’inerbimento: art. 9 c. 12

5. Nelle NdA del PRGC  è stato inserito un articolo finalizzato a garantire la funzionali-
tà idraulica della rete irrigua: art. 9 c. 26.

6. Le caratteristiche dell’abitato di Fontaneto d’Agogna portano ad escludere interfe-
renze tra ampie superfici vetrate ed avifauna mentre per le zone di tipo industriale e
commerciale sono previste prescrizioni all’art. 21-22-23-24-25-26-27-28

7. La revisione del Piano ha ridotto le già limitate interferenze tra area edificata e zone
boscate: laddove tali interferenze persistono è prescritta la compensazione forestale prio-
ritariamente finalizzata alla realizzazione della rete ecologica: modalità di attuazione degli
interventi di nuovo impianto di rilevante impatto sul territorio (SUE residenziali, produttivi,
terziari e turistico ricettivi; rif. “assetto qualitativo ed ambientale dei relativi artt. NdA)

3.2.1.4 Piano di monitoraggio

Il Piano di monitoraggio viene adeguato a quanto richiesto.

3.2.1.5 Relazione Preliminare alla Dichiarazione Di Sintesi

E’ stata redatta la Relazione preliminare alla dichiarazione di sintesi.

3.2.2 Aspetti ambientali, territoriali e paesaggistici

3.2.2.1 Sintesi puntuale delle criticità’

La relazione riporta una tabella (tabella di sintesi delle criticità) in cui sono indicate le aree
maggiormente critiche dal punto di vista ambientale e paesaggistico che richiedono ap-
profondimenti analitici.

La tabella distingue tra criticità/sensibilità che comportano la necessità di approfondimenti
finalizzati alla revisione delle previsioni e criticità/sensibilità che richiedono la definizione
di specifiche misure di mitigazione e compensazione.

Si riporta la tabella con le variazioni apportate nella revisione del Piano.

Tabella di sintesi delle criticità – revisione di Piano

3.2.2.2 Risorse idriche

Le linee di sviluppo prospettate devono essere coerenti con le decisioni assunte nel Con-
tratto di fiume del torrente Agogna, strumento che definisce la strategia di riqualificazione
fluviale e di gestione del territorio che interessa il torrente Agogna.

Il Contratto di fiume del torrente Agogna, si pone i seguenti principali obiettivi:

 Miglioramento dello stato ecologi
 Valorizzazione della fruizione sportiva, educativa e didattica;
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 Mitigazione del rischio idraulico e del dissesto idrogeologico;
 Riequilibrio degli usi plurimi della risorsa idrica;
 Miglioramento della qualità del paesaggio

Il piano prevede una serie di normative di tutela e valorizzazione del torrente Agogna in
quanto corso d’acqua ed in quanto elemento costituente della rete ecologica. Ad esempio,
per quanto riguarda le aree residenziali l’articolo 18 al punto 4.2, 4.3, come pure per
quanto riguarda le attività turistiche alberghiere all’articolo 24.punto 4.4, i punti 4.2 e 4.3
dell’articolo 28, area terziario direzionale, ecc.

Per quanto riguarda l’area produttiva (PIP 5) viene confermato il sistema d’argine come
corridoio ambientale lineare di mitigazione e separazione tra l’area produttiva il torrente
Agogna con:

 messa  a  dimora  di  una  fascia  arbustiva  di  potenziamento  di  quanto  già  realiz-
zato sull’argine;

 potenziamento  della  fascia  arbustiva  sopra  indicata  mediante  messa  a  dimora
di arbusti sulle scarpate interne ed esterne dell’argine;

 realizzazione  di  una  fascia  arboreo  arbustiva  lungo  l’argine  nella  porzione  in-
terna  al PIP, e di mascheramento dello stesso, nonché con funzioni anche di fascia
tampone.

Vengono elencate aree critiche interferenti con il reticolo idrografico, indicate anche nella
tabella di sintesi delle criticità.

La “Tabella di sintesi delle criticità – revisione di Piano” illustra le modifiche introdotte che
riducono/eliminano le aree critiche interferenti con il reticolo idrografico.

Per le previsioni confermate, è necessario prevedere opere di mitigazione per limitare gli
impatti sul reticolo idrografico superficiale. Tali norme devono trovare riscontro nelle NdA.

Non vi sono previsioni di aree critiche che interferiscono con il reticolo idrografico superfi-
ciale, in quanto sono comunque presenti le fasce di rispetto ai sensi di legge.

Sarà opportuno che le NdA prevedano sia dei riferimenti alle tipologie di fondazione più
idonee, sia alla programmazione di qualsivoglia opera in sotterraneo al fine di evitare il
superamento della base dell'acquifero superficiale.

Le norme di attuazione geologico tecniche (art.8) forniscono le adeguate indicazioni per la
problematica sollevata.

Si dovrebbe privilegiare la raccolta separata delle acque meteoriche non suscettibili di ap-
prezzabile contaminazione e il loro smaltimento in loco tramite sistemi di infiltrazione nel
suolo facendo riferimento al Regolamento 1/R del 20 febbraio 2006· "Regolamento regio-
nale recante: Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di lavaggio
di aree esterne” (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61 ).

E’ stato integrato l’art. 9 c. 2 delle NdA

Per quanto riguarda l'art. 31 .FR.S.1 .5 delle NdA si evidenzia che il DPR 236/1988 risulta
abrogato. Per quanto riguarda le fasce di rispetto delle captazioni idropotabili si ricorda in-
fatti che le aree di salvaguardia (art. 25 del PTA), devono essere ridefinite ai sensi del re-
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golamento regionale n. 15/R del 2006 e, pertanto, le NdA devono essere integrate con la
suddetta normativa.

E’ stato modificato l’art. 31 punto 1.5 delle NdA.

3.2.2.3 Suolo

La relazione evidenzia un elevato consumo di suolo, in genere e per quello agricolo di
pregio (seconda e terza classe di capacità d’uso dei suoli), elencando le aree critiche, in-
dicate anche nella tabella di sintesi delle criticità.

La “Tabella di sintesi delle criticità – revisione di Piano” illustra le modifiche introdotte che
riducono in modo drastico le aree di espansione: nel complesso in sede di controdeduzione
si prevede una riduzione di ca il 50 % del consumo di suolo (dal 26% al 14%), con ca. 20 ha
di aree riconvertita ad uso agricolo in particolare:

- le aree residenziali di nuovo impianto passano da 13,3 a 6,7 ha;
- le aree terziarie da 0,9 a 0,4 ha;
- le aree produttive da 26  a 14,2 ha;
- le aree per servizi sono ridotte di ca 2 ha.

In caso le previsioni generali venissero confermate, si dovrebbero allora definire misure di
compensazione ambientali consistenti recuperando a verde aree impermeabilizzate, già
interessate dall’urbanizzazione e dismesse o in fase di dismissione, aventi una superficie
comparabile a quella per cui si prevede la trasformazione.

La riduzione delle aree di espansione limita molto il consumo di suolo rispetto alle previ-
sioni e rende superfluo il ricorso a compensazioni difficilmente realizzabili.

3.2.2.4 Biodiversità

Viene rilevata la necessità di  valutare norme più stringenti nelle aree dei corridoi ecologici
al fine di ottenere una maggiore “protezione” della rete ecologica, dal momento che at-
tualmente non sussistono vincoli all’edificazione e l’opportunità che gli interventi compen-
sativi vengano realizzati lungo il corridoio ecologico del torrente Agogna.

E’ già prevista l’inedificabilità degli spazi destinati alla rete ecologica come individuati dal
PRG con destinazione Funzionale Ambientale Naturalistica FA.N (rif. art. 30 c. 2.2)

3.2.2.5 Rete Natura 2000

La “Riserva naturale delle Baragge”, presente sul territorio del comune di Fontaneto, è
stata individuata come Sito di Importanza Comunitaria (SIC) nell’ambito della Rete Natura
2000 (L.R. 19/2009). Si richiede pertanto di inserire nelle NdA del PRGC una disposizione
che preveda l’obbligo di sottoporre a Valutazione di Incidenza, ai sensi dell'art. 5 del DPR
357/97 e s.m.i. e dell'art. 43 della .L. R. 19/2009 - fatti salvi i casi di esclusione stabiliti dal-
le suddette Misure di conservazione - i progetti degli interventi e le attività suscettibili di
determinare, · direttamente o indirettamente incidenze significative sulle specie e sugli
habitat tutelati dal SIC.

E’ stato introdotto il punto 10 all’art. 10 delle NdA.
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3.2.2.6 Rifiuti

È necessario che nelle NdA siano presenti indicazioni al fine di raggiungere l’obiettivo del
65% di raccolta differenziata all’interno del territorio comunale, come indicato dall’art.13
della L.R. 24/2002.

Il Piano può intervenire sugli aspetti strutturali della raccolta dei rifiuti programmando ade-
guate infrastrutture, cosa che  prevede (area ecologica), mentre la sua gestione  è de-
mandata ad altri strumenti.

3.2.2.7 Elettromagnetismo

Si sottolinea che l'art. 31 delle NdA deve essere conformato alla normativa vigente in ma-
teria. In particolare si ricorda che le costruzioni da effettuare in prossimità di impianti di
produzione, distribuzione, trasformazione e trasporto dell'energia elettrica di MT, AT ed
MT (a bassa frequenza), dovranno rispettare le fasce di rispetto, le distanze di prima ap-
prossimazione (DPA) e le aree di prima approssimazione calcolate con la metodologia di
cui al DM 29 maggio 2008 "Approvazione della metodologia di calcolo per la determina-
zione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti' indicate nel presente Piano; in assenza di
tale dato, il/i gestore/i forniranno al richiedente le distanze da rispettare. Tali distanze de-
vono essere compatibili con quanto previsto dal DPCM 8 luglio 2003 "Fissazione dei limiti
di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della
popolazione dalle esposizioni ai  campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz)
generati dagli elettrodotti''.

Inoltre, tenuto conto della presenza sul territorio comunale di un impianto ad alta frequen-
za, si suggerisce di inserire una norma relativa alle installazioni delle alte frequenze (im-
pianti RTV, SRB-stazioni radio base, ... ). Gli interventi da effettuare per installare gli im-
pianti ad alta frequenza devono essere sempre compatibili con quanto previsto dalla nor-
mativa statale e regionale, in ambito di iter autorizzativo e di limiti di esposizione. Per i siti
di installazione i gestori devono tener conto di quanto indicato dal competente Comune
all'interno dello specifico Regolamento Comunale

E’ stato introdotto/modificato l’art. 31 punto FR.E c. 4.2  delle NdA.

3.2.2.8 Risparmio energetico

E’ necessario che gli strumenti di Piano contengano indicazioni e disposizioni  adeguate
per  favorire le prestazioni dei nuovi edifici facendo riferimento alla L.R. n. 13/2007 "Di-
sposizioni in materia di rendimento energetico nell'edilizia". e alle successive disposizioni
attuative approvate con DGR n. 43-11965 del 4.08.209

E’ stato integrato l’art. 7  al punto T3 delle NdA

3.2.2.9 Paesaggio

La relazione evidenzia aspetti di conflitto tra l’assetto paesaggistico e le previsioni urbani-
stiche elencando le aree critiche, indicate anche nella tabella di sintesi delle criticità.

Suggerisce di inserire nell'appartato normativa un esplicito riferimento agli "Indirizzi per la
qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia" e
agli "Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone pratiche per la pianifi-
ca zione locale", approvati con D.G.R. n. 30-13616 del 22marzo 2010.

E’ stato integrato l’art. 10 c1 delle NdA
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3.3 LE MODIFICHE INTRODOTTE NEL PROGETTO DEFINITIVO

A seguito delle osservazioni di tipo urbanistico e del parere motivato il Piano è stato rivisto
in modo approfondito.

Le modifiche apportate al Piano in parte sono già riportate nelle considerazioni relative al-
le conclusioni del parere motivato.

Da un’analisi delle modifiche apportate al Progetto definitivo emerge questo quadro: è sta-
ta operata una forte riduzione degli ambiti destinati ad uso del suolo “privato”, riportando il
dato iniziale del consumo di suolo dal 26% al 14%, ovvero pari ad una contrazione di circa
il 50%, parametro richiesto dagli Organi regionali di valutazione.

In sintesi sono state riportate alla destinazione agricola ca 217.000 mq (21,7 ha) di aree
destinate a trasformazione urbanistica. Il valore è stato raggiunto attraverso la conversio-
ne di numerose aree, in gran parte a destinazione produttiva e residenziale, rispondendo
così alle criticità rilevate da parte dei Organi regionali di valutazione.

In sintesi sono state riportate alla destinazione agricola oltre 208.000 mq di aree destinate
a trasformazione urbanistica. Il valore è stato raggiunto attraverso la conversione di nu-
merose aree, in gran parte a destinazione produttiva e residenziale, rispondendo così alle
criticità rilevate da parte dei Organi regionali di valutazione.

Inoltre sono state inserite numerose specificazioni nelle NTA ed approfondite le previsioni
del piano con una serie di schede che meglio definisce sia dal punto di vista normativo
che planimetrico le previsioni di Piano.

Vengono sotto riportati i conteggi delle superfici previste dal Progetto Definitivo adottato  e
quello in approvazione (Preliminare controdedotto) a seguito delle modifiche successive
alle osservazioni regionali ed al parere motivato.
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DESTINAZIONE D'USO MQ PRG
ADOTTATO

MQ PRG
POST OS-

SERVAZIONI
DIFFERENZA VARIAZIONE

PERCENTUALE

AREE RESIDENZIALI DI CARATTERE AMBIENTALE
STORICO 48.423 48.423 0 0,00%

AREE RESIDENZIALI DI CARATTERE AMBIENTALE E
DOCUMENTARIO 26.300 26.300 0 0,00%

AREE RESIDENZIALI ESISTENTI 810.174 814.276 4.102 0,51%

AREE RESIDENZIALI DI COMPLETAMENTO 77.507 44.437 -33.070 -42,67%

AREE RESIDENZIALI DI NUOVO IMPIANTO 54.652 23.209 -31.443 -57,53%

AREE RESIDENZIALI DI RECUPERO 861 861 0 0,00%

AREE PER SERVIZI PER L'ISTRUZIONE 8.234 8.234 0 0,00%

AREE PER SERVIZI PER SPAZI PUBBLICI AL PARCO,
GIOCO E SPORT 153.229 153.229 0 0,00%

AREE PER SERVIZI PER PARCHEGGI PUBBLICI 39.272 39.272 0 0,00%

AREE PER SERVIZI PER SPAZI PUBBLICI DI INTERES-
SE COMUNE 27.347 27.347 0 0,00%

AREE PER SERVIZI AFFERENTI ATTIVITÀ PRODUTTI-
VE O TERZIARIE 166.426 116.021 -50.405 -30,29%

AREE PER AMBITI CIMITERIALI 14.612 14.612 0 0,00%

AREE ARTIGIANALI INDUSTRIALI ESISTENTI 407.560 407.560 0 0,00%

AREE ARTIGIANALI ED INDUSTRIALI DI RIORDINO DI
COMPLETAMENTO 74.764 74.504 -260 -0,35%

AREE ARTIGIANALI E INDUSTRIALI NUOVO IMPIANTO 162.309 67.550 -94.759 -58,38%

AREE TURISTICO RICETTIVE ALBERGHIERE 37.113 27.210 -9.903 -26,68%

AREE COMMERCIALI ESISTENTI 33.380 33.380 0 0,00%

AREE COMMERCIALI DI COMPLETAMENTO 11.811 11.811 0 0,00%

AREE IMPIANTI SPORTIVI PER IL TEMPO LIBERO 20.327 8.116 -12.211 -60,07%

AREE TERZIARIO DIREZIONALI 75.639 41.716 -33.923 -44,85%

AREE PER ATTREZZATURE TECNOLOGICHE SERVIZI
PRIVATI DI INTERESSE PUBBLICO 44.618 44.618 0 0,00%

TOTALI 2.294.558 2.032.686 -261.872 -11,41%

Dalla tabella emerge chiaramente la notevole riduzione delle superfici destinate ad aree di
nuovo impianto o di completamento.

Di seguito si riporta la “Tabella di sintesi delle criticità” contenuta nel parere motivato con
le variazioni apportate nella redazione della revisione del Progetto definitivo.
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Tabella di sintesi delle criticità – revisione di Piano

Area
Destinazione

d'uso prevista o
confermata

Criticità/sensibilità che richiedono
approfondimenti valutativi volti alla
revisione delle previsioni

Criticità/sensibilità che richiedo-
no approfondimenti valutativi vol-
ti alla definizione di misure di mi-
tigazione e compensazione da
integrare a livello progettuale e/o
normativo

REVISIONE DI PIANO

01 RC04 area residenziale
di completamento

consumo di suolo agricolo in precluso
di cui dovrebbero essere preservate le
funzioni ambientali

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Trattasi dell’ultimo lotto libero, collocato in margine ad un inse-
diamento lineare con permessi di costruire già completati, dota-

to di  opere di viabilità di accesso e urbanizzazioni esistenti

01 RC05 aree residenziali
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA

consumo di suolo agricolo inter uso di
cui dovrebbero essere preservate le
funzioni ambientali

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

01 RC08 area residenziale
completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Pur prendendo atto della classe di capacità d’uso del suolo, oc-
corre rilevare come l’area risulta collocata in un contesto edifi-

cato ed intercluso tra un insediamento artigianale esistente con
attività non nocive né moleste. L’attuazione dell’area è condi-

zionata alla realizzazione e cessione di opere di urbanizzazione
per parcheggi e verde pubblico a servizio della zona che ne ri-

sulta carente

consumo di suolo agricoli precluso di
cui dovrebbero essere preservate le
funzioni ambientali
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01 RC16 area residenziale
completamento

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Trattasi una limitata area libera situata a ridosso del tessuto ur-
bano consolidato, già dotata quindi di tutte le opere di urbaniz-
zazione e funzionale all’ampliamento delle abitazioni prospet-

tanti l’area stessa

sfrangiamento in area libera con con-
seguente innalzamento del fronte edifi-
cato

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente anche in
considerazione delle nuove previsioni
01 RC17, 01 RC18 e 01 RC29 localiz-
zate sul lato opposto della viabilità

01 RC17 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

L’area è stata attuata in parte; questa viene riconosciuta come
area RE, la restante parte è stata riproposta come RC

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

01 RC18 aree residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente
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01 RC22 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenza con il corso del cavo
San Martino

STRALCIATA
interferenza con cenosi boschive
(Robinieto)

01 RC23 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

STRALCIATA
formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

01 RC27 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento in aria libera con conse-
guente avanzamento del fronte edifica-
to

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

01 RC29 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento in aria libera con conse-
guente avanzamento del fronte edifica-
to

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente
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01 RC30 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenza con il corso del cavo
San Martino

STRALCIATA
sfrangiamento in area libera con con-
seguente innalzamento del fronte edifi-
cato

01 RC33 area residenziale
di completamento

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente STRALCIATA

02 RC01 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

interferenza con macchia di vegeta-
zione arboreo-arbustiva residua SE NE PROPONE LA RICONFERMA

02 RC02 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

interferenza con il corso del torrente
Agogna SE NE PROPONE LA RICONFERMA

02 RC03 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

interferenza con il corso del torrente
Agogna STRALCIATA

02 RC06 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

interferenza con cenosi boschive
(Robinieto)

STRALCIATA
sfrangiamento in aria libera con conse-
guente innalzamento del fronte modifi-
ca

02 RC08 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
seconda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
consumo di suolo agricolo intercluso di
cui dovrebbero essere preservate le
funzioni ambientali

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato
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02 RC09 aree residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Trattasi di un area collocata in margine al contesto edificato del-
la frazione Baraggia, in parte urbanizzato, ma con l’obiettivo di
dare possibilità di sviluppo al nucleo attraverso la previsione di
un progetto urbano che prevede, tramite convenzionamento,  la
salvaguardia dell’area limitrofa della Chiesa, la realizzazione di

un percorso ciclopedonale alberato di acceso e di parcheggi
funzionali alla frazione, la quale ne risulta carente

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

02 RC10 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Analogamente all’area precedente, l’attuazione dell’area è su-
bordinata ad un permesso di costruire convenzionato atto a

completare  il disegno urbano di riqualificazione e potenziamen-
to dei servizi della frazione Baraggia, con la realizzazione e

cessione di aree per parcheggi, viabilità ciclopedonale e verde
pubblico

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

02 RC12 area residenziale
di completamento

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

interferenza con cenosi boschive
(Robinieto) STRALCIATA

02 RC14 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato
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02 RC15 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

interferenza con cenosi boschive
(Robinieto)

STRALCIATA
sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

02 RC16 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
seconda classe di capacità d'uso

interferenza con cenosi boschive
(Robinieto)

STRALCIATA
sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

03 RC01 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

L’area è stata individuata quale limitato ampliamento atto a
soddisfare un’esigenza di completamento residenziale

nell’ambito della stessa proprietà, in allineamento ad una previ-
sione residenziale esistente e con limitazione di edificabilità

consentita. Sono presenti tutte le necessarie opere di urbaniz-
zazioni compresa la viabilità di accesso a carattere privato che

serve ad oggi le abitazioni già esistenti ed i fondi agricoli limitrofi

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato

03 RC02 area residenziale
di completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

L’area è stata individuata quale limitato ampliamento atto a
soddisfare un’esigenza di completamento residenziale

nell’ambito della stessa proprietà, in allineamento ad una previ-
sione residenziale esistente e con limitazione di edificabilità

consentita. Sono presenti tutte le necessarie opere di urbaniz-
zazioni compresa la viabilità di accesso a carattere privato che

serve ad oggi le abitazioni già esistenti ed i fondi agricoli limitrofi

sfrangiamento in area libera con con-
seguente avanzamento del fronte edifi-
cato
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01 RN01 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Si tratta di una previsione in un contesto edificato ed in parte
intercluso, quale completamento di un tessuto in parte urbaniz-
zato mancante di aree per parcheggi e verde di quartiere,la cui
attuazione mediante strumento urbanistico esecutivo garantisce
la qualità ed il controllo pubblico del disegno urbano e delle ne-

cessarie opere di urbanizzazione

consumo di suolo agricolo intercluso di
cui dovrebbero essere preservate le
funzioni mentali

sfrangiamento di in area agricola libere
con conseguente azzeramento del fron-
te edificato

01 RN03 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
apertura di un nuovo fronte di urbaniz-
zazione

01 RN04 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento in aree agricole libere
con conseguente avanzamento del
fronte edificato

01 RN05 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

STRALCIATA
formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

01 RN06 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente la terza
classe di capacità d'uso

ora inserita come area RE
in quanto già attuata

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente
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01 RN07 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
apertura di un nuovo fronte di urbaniz-
zazione

02 RN03 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso Aree ridimensionate e ridisegnate nel loro complesso

L’ambito è stato oggetto di completa riorganizzazione attraverso
un consistente ridimensionamento e conseguente ridisegno ur-
banistico, che  ha di fatto ridotto sensibilmente la superficie ur-
banizzabile da mq. 31.000 ca a mq. 17.500  e le previsioni in-

sediative di mc. 7000. E’ stata infatti stralciato il comparto
02RN07 per limitare il fronte di espansione residenziale  verso
est salvaguardando una fascia verde verso l’insediamento turi-
stico ricettivo. Analogamente è stato ridimensionato il comparto
02RN05 riorganizzando l’intero ambito in due SUE più attuabili
(rinominati SUE 5 e SUE 6) mantenendo inalterate le elevate
dotazioni di spazi pubblici e soprattutto la viabilità di attraver-
samento (con percorso più lineare), funzionale all’area stessa
ma soprattutto come arteria di circonvallazione per deconge-

stionare il passaggio dei veicoli nelle strette vie del nucleo anti-
co.

02 RN04 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

02 RN05 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

02 RN06 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

02 RN07 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenza con il fontanile Borro-
meo

02 RN08 area residenziale
di nuovo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

01 PC02
area artigianale
industriale di
completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso interferenza con il fontanile SE NE PROPONE LA RICONFERMA

trattasi di consentire ad un’attività artigianale esistente di rior-
ganizzare le attuali strutture, non nociva né molesta, in un ambi-
to marginale al tessuto abitato e compatibilmente con il vincolo

paesaggistico che ne richiede l’autorizzazione

consumo di suolo agricolo intercluso di
cui dovrebbero essere preservato le
funzioni ambientali
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01 PC03
area artigianale
industriale di
completamento

consumo di suolo appartenente alla se-
conda classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Trattasi dell’ambito residuale del vecchio PIP S. MARTINO, mai
attuato dal 1996 e rivisto nel disegno urbanistico con la Revi-

sione di PRG, che ha portato alla sua approvazione grazie alla
previsione di comparti di limitata estensione, meglio appetibili

per le realtà produttive locali, oltre alla individuazione di un am-
bito per servizi pubblici di interesse per l’Amministrazione Co-

munale

consumo di suolo agricolo intercluso di
cui dovrebbero essere preservato le
funzioni ambientali

01 PN01
area artigianale e
industriale di nuo-
vo impianto

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento un'area libera con con-
seguente innalzamento del fronte edifi-
cato

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

02 PN02

area artigianale
industriale non
impiantoconsumo
di suolo apparte-
nente la terza
classe di capacità
d'uso

STRALCIATA
sfrangiamento in aree libere con con-
seguente i avanzamento del fronte edi-
ficato
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02 PN03
area produttivo
artigianale di nuo-
vo impianto

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenze con cenosi boschive a
Querco-carpineto (habitat di inte-
resse comunitario ai sensi della di-
rettiva Habitat 92/43/CEE) e con
macchie a cespuglieto

STRALCIATAsfrangiamento La delibera con conse-
guente avanzamento del fronte edifica-
to

interferenza con il fontanile Borro-
meo

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

02 PC01
area artigianale
industriale di
completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenze con cenosi boschive
(Robinieto)

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Trattasi dell’ambito residuale del vecchio PIP S. MARTINO, mai
attuato dal 1996 e rivisto nel disegno urbanistico con la Revi-

sione di PRG, che ha portato alla sua approvazione grazie alla
previsione di comparti di limitata estensione, meglio appetibili

per le realtà produttive locali, oltre alla individuazione di
un’ambito per servizi pubblici di interesse per l’Amministrazione

Comune

02 PC02
area artigianale
industriale di
completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenze con cenosi boschive
(Robinieto)

02 PC03
area artigianale
industriale di
completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenze con cenosi boschive
(Robinieto)

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

Trattasi dell’ambito residuale del vecchio PIP S. MARTINO, mai
attuato dal 1996 e rivisto nel disegno urbanistico con la Revi-

sione di PRG, che ha portato alla sua approvazione grazie alla
previsione di comparti di limitata estensione, meglio appetibili

per le realtà produttive locali, oltre alla individuazione di
un’ambito per servizi pubblici di interesse per l’Amministrazione

Comunale
interferenze con il fontanile Cavo
Ferri
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02 TC01
area terziaria
commerciale di
completamento

consumo di suolo appartenente la se-
conda classe di capacità d'uso

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

trattasi di un ambito inserito attraverso apposita variante urba-
nistica antecedente all’adozione definitiva della presente Revi-
sione di PRG e che per tale ambito è stata completata la proce-

dura di autorizzazione commerciale, nonché completato l’iter
dello strumento urbanistico attuativo e successivo PdC per

l’insediamento e conseguente ampliamento di un’attività di ven-
dita locale, peraltro ricollocatasi dal contesto improprio a ridos-

so del centro storico

sfrangiamento in aria libera con conse-
guente avanzamento del fronte edifica-
to

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

02 TD01
area terziaria di-
rezionale di nuovo
impianto

consumo di suolo appartenente a terze
classi di capacita d'uso

interferenza con cenosi boschive ad
Alneto planiziale (habitat di interes-
se comunitario ai sensi della diretti-
va habitat 92/43/CEE) e a Robinieto

Stralciata parte Nord e ridisegnata parte Sud

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

interferenza con il fontanile Borro-
meo

02 TD02
area terziaria di-
rezionale di nuovo
impianto

consumo di suolo potente la terza clas-
se di capacità d'uso

interferenza con cenosi boschive ad
Alneto planiziale (habitat di interes-
se comunitario ai sensi della diretti-
va habitat 92/43/CEE) e a Robinieto

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

02 TA01 area turistico ricet-
tiva e alberghiera

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenza con il fontanile Borro-
meo

Rilasciato Permesso di Costruire Convenzionato per la rea-
lizzazione di struttura alberghiera

formazione di un continuum edificato
lungo la viabilità esistente

interferenze con cenosi boschive
(Robinieto)
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02 PN04
area artigianale
industriale di
completamento

consumo di suolo appartenente alla
terza classe di capacità d'uso

interferenza con vegetazione arbo-
reo-arbustiva

SE NE PROPONE LA RICONFERMA

L’area, introdotta con la Variante “in itinere” approvata nel 2013,
risultava già prevista dal vecchio PRG e successivamente resa
inedificabile per problematiche idrogeologiche, poi superate a

seguito della realizzazione e successivo collaudo delle opere di
difesa spondale (argine sul Torrente Agogna). L’attuazione
dell’area è condizionata alla predisposizione di un SUE con

prescrizioni di natura geologico tecnica, ambientale ed ecologi-
ca, al fine di rispettare le caratteristiche di Area Produttiva Eco-

logicamente Attrezzata (APEA

03 TS02 non osservata nel parere motivato STRALCIATA

Modificata a seguito di osservazione dell’Ufficio Tecnico
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4 RIELABORAZIONE PARZIALE DELLA REVISIONE DEL P.R.G.C.

A seguito delle osservazioni della Regione Piemonte, e della conseguente profonda revi-
sione del Piano effettuata, è stato necessario adottare il Progetto Preliminare della Revi-
sione Generale (Art. 17, 4° comma, L.R. 56/77 e s.m.i.) del P.R.G. del Comune di Fonta-
neto d’Agogna, rielaborato parzialmente a seguito delle citate osservazioni (ai sensi del
comma 15 dell’Art. 15 L.R. 56/77 e s.m.i.).

4.1 CRONOLOGIA

DATA OGGETTO ATTO

24.11.2015 Adozione da parte del Comune del Progetto preliminare della
rielaborazione parziale della revisione del nuovo P.R.G.C.

DCC n. 30

27.11.2015 Pubblicazione Progetto Preliminare

26.01.2016 Termine per la consegna delle osservazioni

4.2 LE OSSERVAZIONI PERVENUTE

La pubblicazione del Piano ha permesso la formulazione di osservazioni e proposte, non
relative a tutte le previsioni di Piano esclusivamente inerenti gli aspetti e i contenuti rilevati
in sede di Relazione d’Esame da parte della Regione Piemonte.

.

4.2.1 Le osservazioni del pubblico

Nel termine utile di presentazione delle osservazioni dei 60 giorni di pubblicazione, sono
complessivamente pervenute n. 19 Osservazioni e proposte al Progetto Preliminare, ai
sensi del 6° comma dell'art. 15 citato, compresa l’osservazione pervenuta dall’Ufficio Tec-
nico Comunale.

L'esame delle Osservazioni e delle proposte al Progetto Preliminare della Revisione al
P.R.G., formulate ai sensi dell'art. 15 della L.R. 56/77, non ha determinato sostanziali mo-
difiche all'assetto di pianificazione, quanto piuttosto ha permesso di apportare alcune utili
correzioni, sia per definire tecnicamente la cartografia a situazioni in atto non registrate,
sia per migliorare talune determinazioni normative e di disegno urbanistico atte a favorire
l’attuazione delle previsioni di Piano.

Le modeste variazioni apportate non incidono sulle linee e sugli obiettivi generali, né mo-
dificano il regime vincolistico del suolo.

4.2.2 Le osservazioni dei soggetti con competenza ambientale

Non sono pervenute osservazioni da parte delle autorità competenti. Una osservazione
dell’Ufficio Tecnico fa rilevare un errore nella “Tabella di sintesi delle criticità – revisione di
Piano” relativo a due aree (02RC01 e 02RC02) erroneamente indicate come stralciate ed
invece riconfermate.
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5 INFLUENZA DEL PROCESSO DI VALUTAZIONE SUL PIANO

Come accennato in precedenza, il Piano si è sviluppato su una serie di analisi di carattere
ambientale che hanno fornito il quadro conoscitivo necessario alla definizione degli obiet-
tivi e delle azioni assegnate alla Variante.

Il processo di VAS, e gli obiettivi di compatibilità ambientale su cui esso si fonda, è perciò
stato presente fin dalla fase iniziale del Piano e si è poi sviluppato parallelamente alla sua
definizione valutando di volta in volta le scelte che si andavano a precisare, anche attra-
verso i momenti di consultazione che sono stati illustrati nel capitolo precedente.

Il Rapporto Ambientale ha fornito la sintesi di questo processo e strutturato con precisione
i passaggi effettuati.

Il processo di VAS, pur in una discussione costante ed in un confronto interdisciplinare è
intervenuto principalmente in tre momenti:

 la fase di definizione degli obiettivi, sulla scorta delle analisi fornite dal quadro cono-
scitivo e la verifica della loro coerenza esterna;

 la valutazione dei possibili impatti delle azioni previste dal Piano, sulla base di criteri
di compatibilità ambientale e l’individuazione delle misure di mitigazione e/o compen-
sazione degli impatti;

 la valutazione della coerenza tra obiettivi ed azioni di Piano e l’apparato normativo e
revisionale (coerenza interna) e l’indicazione del piano di monitoraggio.

5.1 LA DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI E LA LORO COERENZA ESTERNA

Nella definizione degli obiettivi gli aspetti di carattere ambientale hanno avuto un peso
predominante e, soprattutto, le azioni del Piano volte a rispondere alla richiesta di svilup-
po socio economico, ovvero all’incremento dell’apparato antropico, sono sempre state ac-
compagnate da azioni di mitigazione volte a massimizzarne la compatibilità ambientale.

Gli obiettivi della Variante generale e di quella in itinere sono coerenti, anche se quelli del-
la variante in itinere finalizzati in una porzione di territorio specifica.

Di seguito si riportano la tabella con gli obiettivi della variante generale con evidenziati
quelli che sono diventati anche obiettivi specifici della variante in itinere.

O.P.
Obiettivi della Variante di Piano

A
Azioni assegnate alla pianificazione urbanistica

OP.01
Tutela ambientale e salvaguardia
degli ambiti vincolati e di particolare
pregio

A01.1
Tutela dell’area ricompresa all’interno del SIC “Baraggia di Piano
Rosa”
A01.2
Salvaguardia del territorio collinare soggetto a vincolo paesistico
(Piano Paesistico Provinciale del terrazzo di Proh-Romagnano)
A01.3
Tutela dei fabbricati interessati dal nucleo dell’antico castello
A01.4
Salvaguardia delle aree agricole e boscate di pregio
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O.P.
Obiettivi della Variante di Piano

A
Azioni assegnate alla pianificazione urbanistica

A01.5
Costruzione del repertorio dei beni paesistico ambientali ed architet-
tonici al fine di definire tipologie di intervento per il loro recupero
(fontanili, boschi, edifici, aree agricole di pregio)

OP.02

Tutela e valorizzazione del centro
storico e dei nuclei frazionali di an-
tica formazione

A02.1
Specifiche normative per il recupero, tutela e valorizzazione dei fab-
bricati di interesse storico e documentario
A02.2
Recupero delle connotazioni ambientali storico-culturali-tradizionali
dei nuclei antichi, al fine di eliminare gli elementi deturpati e migliora-
re la qualità del patrimonio edilizio e abitativo esistente.

OP.03
Riqualificazione ambientale di am-
biti ad alta sensibilità naturale ed
idrogeologica

A03.1
Interventi di rinaturazione lungo la fascia fluviale del Torrente Ago-
gna finalizzata alla creazione di una rete ecologica lineare
A03.2
Interventi di messa in sicurezza e riarginatura in località Cacciana e
San Martino

OP.04
Migliorare la connessione e la fun-
zionalità della rete ecologica

A04.1
Individuazione di zone di attuazione e connessione trasversale

OP.05
Migliorare l'assetto geoambientale

A05.1
Valutazione della pericolosità geomorfologica e definizione dell'ido-
neità all'utilizzazione urbanistica

OP.06
Tutelare e promuovere la fruibilità
del territorio rurale ed i suoi percor-
si storici

A06.1
Individuazione e valorizzazione di percorsi e itinerari

OP.07
Sviluppo delle aree residenziali
esistenti e di completamento:

A07.1
Consolidamento delle aree residenziali esistenti in funzione di un
equilibrato rapporto con servizi pubblici e disegno urbano  (lotti inter-
clusi, ricucitura margini sfrangiati dell’edificato).
A07.2
Prescrizioni particolari (indici, regole ambientali per l’inserimento)
per interventi inseriti  in aree soggette a piano paesistico e a control-
lo dell’espansione residenziale (PTP)

OP.08
Sviluppo residenziale nelle aree
soggette a piani esecutivi (residen-
ziale nuovo impianto)

A08.1
Individuazione di ambiti di trasformazione limitrofi al centro abitato
A08.2
Individuazione degli ambiti di trasformazione ricadenti nelle frazioni
di San Martino finalizzati ad una rivitalizzazione della località
A08.3
Consentire gli interventi condizionandoli ad una forte integrazioni
con le preesistenze
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O.P.
Obiettivi della Variante di Piano

A
Azioni assegnate alla pianificazione urbanistica

OP.09
Sviluppo delle aree produttive

A09.1
Riclassificazione delle aree esistenti secondo l’articolazione funzio-
nale esistente (artigianali locali,di produzione, industriali, miste,
commerciali di vicinato, industriali)
A09.2
Conferma delle aree artigianali ed industriali esistenti, con possibilità
di completamento e previsione di idonee aree per servizi
A09.3
Previsione di una nuova area produttiva in frazione San Martino
A09.4
Conferma delle aree produttive individuate dal PRG vigente facenti
parte del comparto sud PIP San Martino

OP.10
Sviluppo delle aree per insedia-
menti terziari:

A10.1
Conferma dell’attuale area di trasformazione commerciale lungo la
SP Cureggio-Fontaneto
A10.2
Conferma delle attuali aree di trasformazione esistenti lungo SP 229
A10.3
Individuazione di una nuova area direzionale (Parco Innovazione
Tecnologica)

OP.11
Sviluppo delle infrastrutture per la
viabilità ed interventi migliorativi su
quella esistente

A11.1
Conferma dei tracciati previsti dalla viabilità provinciale e dei princi-
pali accessi all’abitato
A11.2
Riqualificazione e adeguamento della sezione stradale provinciale e
delle intersezioni in attuazione delle previsioni di completamento ed
espansione in zona San Martino
A11.3
Riorganizzazione e miglioramento della rete stradale esistente con
le nuove previsioni nelle aree in completamento e nuovo impianto
residenziale

OP.12
Previsione di spazi pubblici di ag-
gregazione nelle nuove aree di tra-
sformazione

A12.1
Definizione e corretta progettazione degli spazi per mobilità lenta
(pedonale e ciclabile)

OP.13
Attenzione nella posizione e am-
bientazione dei servizi urbani col-
lettivi

A13.1
Reperimento delle aree ad uso pubblico all’interno degli strumenti
urbanistici esecutivi ai fini di agevolarne la realizzazione (perequa-
zione)
A13.2
Integrazione del verde urbano e parcheggi al fine di creare fasce di
protezione tra l’abitato e le aree libere
A13.3
Creazione di spazi verdi diffusi ( giardini privati, parco, giochi) attra-
verso un corretto dimensionamento rispetto agli spazi edificati
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O.P.
Obiettivi della Variante di Piano

A
Azioni assegnate alla pianificazione urbanistica

OP.14
Contenere e mitigare i fattori di di-
sturbo per la salute umana

A14.1
Diminuire i fattori acustici di disturbo alla popolazione
A14.2
Mitigare i fattori acustici di disturbo
A14.3
Incrementare la tutela acustica delle aree sensibili e di particolare
pregio
A14.4
Realizzazione di “fasce verdi di filtro” verso edifici a carattere artigia-
nale e produttivo

OP.15
Migliorare l'efficienza energetica
degli  organismi edilizi e degli inse-
diamenti nel loro complesso

A15.1
Favorire l’impiego di soluzioni tecnologiche ed edilizie improntate al
risparmio energetico e a minor impatto ambientale
A15.2
Definire criteri generali di efficienza energetica per le nuove aree di
espansione

OP16
Garantire il corretto funzionamento
del ciclo dell'acqua e contenerne
l'utilizzo

A16.1
Definire quote di aree permeabili
A16.2
Separazione acque bianche e sistemi di accumulo per  irrigazione

Questi obiettivi sono stati confrontati con quelli indicati dalla pianificazione sovraordinata e
di settore.

Sono stati presi in considerazione i seguenti strumenti di pianificazione:

Strumento di riferimento Livello di interazione con il piano

PTR- Piano Territoriale regionale
(D.G.R. 16-10273 del 16/12/2008)

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo per la pianifi-
cazione comunale con individuazione dei sistemi di tutele
vincolanti - adottato

P.P.R. Piano Paesistico Regionale
(DGR 53 –11975 del 04/08/2009)

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo per la pianifi-
cazione comunale con l’obiettivo di tutelare e valorizzare il
patrimonio paesaggistico naturale e culturale - adottato

PTP Piano Territoriale Provinciale
di Novara (DCR del 05/10/2004)

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo e di vincolo
per la pianificazione comunale, con valore di Piano Pae-
saggistico

Documento di Programmazione
Economica e Finanziaria Regionale
(Dpefr) 2009-2011

Quadro di riferimento finanziario per la predisposizione del
bilancio pluriennale e annuale e per la definizione ed at-
tuazione delle politiche della Regione Piemonte.

Piano Energetico Regionale (DCR
03/02/2004)

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo e di vincolo
per la pianificazione comunale.

Piano Regionale per il risanamento
e la qualità dell’aria (Piano stralcio

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo per la pro-
grammazione e coordinamento, il controllo in materia di
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riscaldamento ambientale e condi-
zionamento DCR n.98 – 1247 del
11/01/2007)

inquinamento ed emissioni atmosferiche.

Piano regionale rifiuti (DCR. 436-
11546 del 30/07/1997)

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo per la pro-
grammazione e coordinamento, il controllo in materia di
produzione e smaltimento dei rifiuti.

Piano di Tutela delle acque regio-
nale (DCR 13/03/2007)

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo e di vincolo
per la pianificazione comunale.

Contratto di Fiume per il Torrente
Agogna

Strumento esterno di attuazione al PTA regionale (comma
2 art.10), con l’obiettivo di creare un Piano di Azione con-
diviso atto a migliorare lo stato complessivo del corso
d’acqua e del suo bacino (stato ecologico, rischio idrogeo-
logico, valenza fruitiva)

Piano d’ambito – Autorità d’ambito
ATO 1 Verbano Cusio Ossola e
Pianura Novarese

Strumento esterno sovraordinato di governo, organizza-
zione, regolazione e programmazione degli interventi di
natura infrastrutturale e regionale necessari per
l’erogazione del Servizio Idraulico Integrato.

D. Lgs. 42/2004 "Codice dei beni
culturali e del paesaggio, ai sensi
dell'articolo 10 della legge 6 luglio
2002, n. 137"

Le conclusioni dell’analisi di coerenza esterna sono riportate nel Rapporto Ambientale.

Il Rapporto Ambientale ha anche verificato la coerenza esterna orizzontale ovvero quella
tra piani dello stesso livello, in particolare i Piani dei comuni confinanti.

Per l’analisi della coerenza orizzontale ci si è basati sulla carta a corredo analitico al redi-
gendo PRGC e segnatamente la “Tav.2 Insieme territoriale”.

Come evidenziato nella tavola qui di seguito allegata, si è sono confrontatele previsioni di
Piano con i vigenti strumenti di pianificazione locale dei comuni confinanti: Cureggio, Ca-
vaglio d’Agogna, Cavaglietto, Suno, Borgomanero, Cressa.

Sulla base della carta si è verificato che per gran parte del territorio del Comune vengono
previste trasformazioni coordinate con le previsioni dei limitrofi PRG dei Comuni.

Un particolare approfondimento meritano il settore Nord-Est,  ove sono in previsione ulte-
riori dinamiche di sviluppo produttivo e terziario collegate alla presenza dei infrastrutture di
mobilità sovralocale (SP 229, linea ferroviaria Borgomanero-Novara, casello autostrada-
le). Tali aree di espansione produttiva-artigianale e terziaria dislocate a Nord
dell’autostrada in frazione San Martino, sono poste al confine con il territorio del comune
di Borgomanero.

Queste previsioni sono frutto di un Accordo di Pianificazione, sottoscritto dal comune e
dalla Provincia di Novara, che per il suo ruolo sovracomunale garantisce la compatibilità
delle scelte urbanistiche del comune con i territori confinanti.

A tutt’ora le previsioni del vigente PRG di Borgomanero indicano la destinazione di aree
agricole per gli ambiti confinanti; anche se sembra esserci un’ipotesi di costituire analoga
area a confine con quella di Fontaneto allo stato attuale non abbiamo rilevato alcune pre-
visione ufficiale in tal senso

La tavola riporta la sintesi delle previsioni urbanistiche di Fontaneto e quelle dei comuni
contermini, con legenda unificata.
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Fig. 1 – Mosaico degli strumenti urbanistici comunali
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5.2 AGGIORNAMENTO DELLA COERENZA ESTERNA CON IL PIANO PAESISTICO
REGIONALE (PPR)

Il nuovo PPR è stato adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 20-1442 del 18 maggio
2015 ed attualmente vige il regime di salvaguardia.

Si pone come il riferimento per le valutazioni ambientali e paesaggistiche.

Il Ppr costituisce atto di pianificazione generale regionale improntata ai principi di sviluppo
sostenibile, uso consapevole del territorio, minor consumo di suolo naturale, salvaguardia
delle caratteristiche paesaggistiche e atto di promozione dei valori paesaggistici coeren-
temente inseriti nei singoli contesti ambientali. Il Ppr definisce modalità e regole volte ga-
rantire che il paesaggio sia adeguatamente conosciuto, tutelato, valorizzato e regolato. A
tale scopo promuove la salvaguardia, la gestione e il recupero dei beni paesaggistici e la
realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati.

5.2.1 Norme di attuazione

Attraverso le il Piano disciplina la pianificazione del paesaggio e definisce gli indirizzi stra-
tegici per lo sviluppo sostenibile del territorio del Piemonte.

Il Piano detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e specifiche prescrizio-
ni d'uso per i beni paesaggistici di cui agli articoli 134, comma l, lettere a. e c., e 157 del
Codice, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che nel loro insieme costituiscono le
norme del Ppr.

5.2.2 Catalogo dei beni paesaggistici

Il riporta i beni paesaggistici presenti sul territorio regionale, perimetrati secondo criteri de-
finiti in accordo con il MiBACT (anch'essi riportati nel Catalogo), fornendone un'idonea
rappresentazione attraverso cartogrammi e apposite schede dal contenuto descrittivo e
normativo.

La Prima parte del Catalogo comprende gli immobili e le aree di cui agli articoli 136 e 157
del Codice (beni individuati con provvedimento di dichiarazione di notevole interesse pub-
blico), suddivisi per categorie, distinte secondo la legge ai sensi della quale è stato ema-
nato il provvedimento.

La Seconda parte del Catalogo è dedicata alle aree tutelate per legge (ex Galasso), ai
sensi dell'articolo 142, comma 1, del Codice, la cui disciplina è definita dalla normativa per
componenti come specificata nelle Norme di attuazione del Ppr.

5.2.3 Ambiti di Paesaggio

Il Piano Paesaggistico individua 76 “Ambiti di Paesaggio”, distintamente riconosciuti nel
territorio regionale.
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Fig. 2 – Estratto Tavola P 3: AMBITI E UNITA’ DI PAESAGGIO

Il territorio del comune di Fontaneto è compreso nell'ambito 16 “Alta pianura novarese” e
nell'ambito 19 “Colline Novaresi”; più precisamente nell'ambito 1601 “Ambito di Borgoma-
nero e il distretto Manifatturiero”, nell'ambito 1603 ”Piana tra Agogna e Terdoppio”,
nell'ambito 1901 “Versante orientale del Fenera” e nell'ambito 1903 “Baraggia novarese e
le colline dell’Agogna”.

che riporta la cartografia di inquadramento con il perimetro dell'ambito dei comuni che ne
fanno parte, seguito da una breve descrizione del contesto e indicazioni sulle dinamiche
in atto e le condizioni, fornendo in conclusione indirizzi ed orientamenti strategici.

Per ogni Ambito di Paesaggio il PPR riporta una scheda che descrive le caratteristiche
dell'ambito, le sue specificità in merito agli aspetti naturali, storico-culturali al fine di coglie-
re i caratteri strutturanti, qualificanti e caratterizzanti i paesaggi, le principali dinamiche in
atto sul territorio e gli indirizzi e gli orientamenti strategici per ogni ambito di paesaggio.

Ogni scheda riporta la cartografia di inquadramento, con il perimetro dell'ambito e dei co-
muni che ne fanno parte, seguita da una descrizione del contesto. Le schede definiscono
inoltre gli indirizzi e gli orientamenti strategici cui fare riferimento nella fase di attuazione
del Ppr, mediante l'adeguamento degli strumenti di pianificazione provinciale e locale.
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5.2.4 Componenti paesaggistiche ed elenchi

La tavola P4 rappresenta le componenti paesaggistiche suddivise negli aspetti naturalisti-
co ambientali, storico culturali, percettivo identitari e morfologico insediativi. Le compo-
nenti rappresentate sono connesse agli elementi presenti nell'elaborato “Elenchi delle
componenti dell'unità di paesaggio”, nel quale vengono descritti puntualmente; a ciascuna
componente è associata una specifica disciplina, dettagliata nelle norme di attuazione.

La tavola P4 costituisce il principale elaborato di riferimento per l'attuazione del Piano nel-
la fase di adeguamento della pianificazione provinciale, locale e settoriale

Di seguito si riporta lo stralcio della Tavola P 4.5 relativo al territorio del comune di Fonta-
neto.

Fig. 3 – Estratto Tavola P 4.5: COMPONENTI PAESAGGISTICHE – BASSA VALSESIA- NOVARESE
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Fig. 4 – Estratto Tavola P 4.5: COMPONENTI PAESAGGISTICHE – BASSA VALSESIA- NOVARESE
Legenda relativa ai temi di interesse per il territorio comunale
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I temi illustrati nelle tavole sono riportati, comune per comune, anche negli elenchi in cui
sono meglio specificati.

L'elaborato elenca le componenti del Ppr rappresentate nella Tavola P4 con riferimento
agli articoli corrispondenti delle Norme di attuazione: in pratica si tratta di un indice degli
elementi che si ritrovano nella Tavola P4 (una sorta di visualizzatore cartaceo degli ele-
menti presenti in Tavola P4 sotto forma di elenco per punti). Per ogni elemento rappre-
sentato è riportata una breve descrizione e altre informazioni utili a seconda della tipolo-
gia.

L'ultimo elenco classifica le unità di paesaggio secondo le tipologie normative.

5.2.5 Il regime di salvaguardia

Dalla data di adozione del PPR, fino alla sua approvazione, i comuni sospendono ogni de-
terminazione su istanze o dichiarazioni di trasformazione urbanistico edilizia che siano in
contrasto con le prescrizioni di salvaguardia delle Norme di attuazione e del Catalogo re-
lative ai beni paesaggistici.

Di seguito vengono indicati gli articoli delle norme del PPR che riportano prescrizioni sal-
vaguardia (operanti alla data di adozione del PPR), rappresentando in maniera schemati-
ca esempi di ambito di applicazione della tutela ovvero chiarendo che la salvaguardia si
applica esclusivamente alle componenti ricomprese all'interno di un bene paesaggistico,
sia esso un'area tutelata per legge o una dichiarazione di notevole interesse pubblico.

In giallo sono evidenziati gli articoli che interessano il comune di Fontaneto.

Art. 3 Ruolo del PPR ei rapporti con i piani e programmi territoriale

Art.13 Aree di montagna

Art.14 Sistema idrografico

Art.15 Laghi territori interni

Art.16 Territori coperti da foreste da boschi

Art.18 Aree naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità

Art.23 Zone di interesse archeologico

Art. 26 Ville, giardini e parchi, aree di impianti per loisir e il turismo

Art. 33 Luoghi ed elementi identitari

Art. 39 Insule specializzate e complessi infrastrutturale

Nel presente capitolo si analizzano le previsioni del PPR per il territorio del Comune di
Fontaneto e le eventuali interferenze delle previsioni di Piano con il regime di salvaguar-
dia.
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Fig. 5 – Estratto Tavola P 2.3: BENI PAESAGGISTICI – NOVARESE –VERCELLESE - BIELLESE

5.2.5.1 Art.14 Sistema idrografico

Il Ppr riconosce il sistema idrografico delle acque correnti, composto da fiumi, torrenti,
corsi d'acqua e dalla presenza stratificata di sistemi irrlqul, quale componente strutturale
di primaria importanza per il territorio regionale.
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AI fine di tutelare gli ambiti fluviali, il Ppr individua le zone fluviali e le rappresenta in Tavo-
la P4, distinte in zone fluviali "allargate" e zone fluviali "interne"; la delimitazione di tali zo-
ne è stata individuata tenendo conto:

a) del sistema di classificazione delle fasce individuate dal Piano di Assetto Idrogeolo-
gico - PAI - CA,B e C) vigente;

b) delle aree che risultano geomorfologica mente, pedologicamente ed ecologicamente
collegate alle dinamiche idrauliche, dei paleoalvei e delle divagazioni storiche dei
corsi d'acqua, con particolare riguardo agli aspetti paesaggistici;

c) delle aree tutelate ai sensi dell'articolo 142, comma l, lettera c., del Codice.

In virtù della salvaguardia, dalla data di adozione del Ppr, nelle aree tutelate ai sensi
dell'articolo 142, comma 1, lettera c. del Codice si applicano le norme in salvaguardia del
Ppr riferite alle zone fluviali interne, nonché la disciplina in materia di autorizzazione pae-
saggistica.

La Tavola P2 e il Catalogo individuano il sistema dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua tutelati
ai sensi dell'articolo 142, comma l, lettera c., del Codice rappresentandone l'intero percor-
so, indipendentemente dal tratto oggetto di specifica tutela
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5.2.5.2 Art.16 Territori coperti da foreste da boschi

Il Ppr riconosce e individua nella Tavola P2 e nel Catalogo le foreste e i boschi di cui
all'articolo 142, comma 1, lettera g. del Codice, per i quali si applicano le norme in salva-
guardia del Ppr nonché la disciplina in materia di autorizzazione paesaggistica, indivi-
duandone l'estensione sulla base del Piano Forestale Regionale e degli altri strumenti di
pianificazione forestale previsti dalla I.r. 4/2009, utilizzando i dati della Carta Forestale,
scaricabile dal sito della Regione.

Sino all'adeguamento dei piani locali al Ppr, ai fini del rilascio dell'autorizzazione paesag-
gistica, l'individuazione del bosco di cui all'articolo 142, comma 1, lettera g. del Codice,
avviene applicando la definizione contenuta nella normativa statale e regionale vigente;
tali disposizioni costituiscono altresì riferimento, anche successivamente all'adeguamento,
in relazione alla dinamicità del bene, qualora lo stato di fatto risulti, nel tempo, modificato
rispetto alle individuazioni del piano locale.

In virtù della salvaguardia, dalla data di adozione del Ppr, i boschi identificati come habitat
d'interesse comunitario, ai sensi della Direttiva 92/43/CEE e che sono ubicati all'interno
dei confini dei siti che fanno parte della Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), costituiscono am-
biti di particolare interesse e rilievo paesaggistico; gli interventi selvicolturali di gestione
del patrimonio forestale e quelli relativi alle infrastrutture connesse funzionali alla conser-
vazione degli ambiti stessi, sono finalizzati alla salvaguardia e valorizzazione di tale pa-
trimonio, secondo quanto disciplinato dal Regolamento forestale (DPGR 20 settembre
2011, n. 8/R).
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5.2.5.3 Art.18 Aree naturali protette e altre aree di conservazione della biodiversità

Il Ppr riconosce e individua alla Tavola P2 e nel Catalogo i parchi e le riserve di cui all'arti-
colo142, comma l, lettera f. del Codice, per i quali si applicano le norme in salvaguardia
del Ppr nonché la disciplina in materia di autorizzazione paesaggistica:

 i parchi nazionali e regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi, quali
le aree contigue;

 le riserve nazionali e regionali.

In virtù della salvaguardia, dalla data di adozione del Ppr e fino alla sua approvazione, nei
parchi nazionali, regionali e provinciali, dotati di piano d'area, sono consentiti esclusiva-
mente gli interventi conformi con i piani d'area vigenti, se non in contrasto con le prescri-
zioni in salvaguardia del Ppr.

Il territorio del comune di Fontaneto è interessato dalla Riserva naturale delle Baragge.

5.2.5.4 Art. 33 Luoghi ed elementi identitari

Il Ppr riconosce i luoghi e gli elementi identitari costituenti principale patrimonio storicocul-
turale e architettonico, nonché luoghi la cui immagine è ritenuta di particolare valore sim-
bolico nella percezione sociale locale, in quanto connessi tradizionalmente a eventi o va-
lori di tipo storico, devozionale, tradizionale o connessi a una notorietà o fama turistica
consolidata o evocati da rappresentazioni di interesse artistico.

Il Ppr evidenzia i luoghi ed elementi identitari, distinguendo:

1. Siti (core zone) e relative aree esterne di protezione (buffer zone) inseriti nella lista del
Patrimonio mondiale dell'Unesco: Residenze Sabaude, Sacri Monti, Paesaggi vitivinicoli
del Piemonte: Langhe-Roero e Monferrato, Siti palafitticoli;

2. Tenimenti storici dell'Ordine Mauriziano;

3. Zone gravate da usi civici.

Il territorio del comune di Fontaneto è interessato da una zona gravata da usi civici.
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Fig. 6 – Estratto Tavola di PRG con l’individuazione delle zone gravate da usi civici
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5.2.6 Conclusioni

L’attuale Revisione di Piano già individua le aree ed i beni soggetti agli articoli oggetto di
salvaguardia e non prevede trasformazione urbanistico edilizie in contrasto con le prescri-
zioni di salvaguardia delle Norme di attuazione e del Catalogo relative ai beni paesaggi-
stici.
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5.3 LA VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI E LE MISURE DI MITIGAZIONE

Il Rapporto Ambientale ha sviluppato le analisi dello stato di fatto delle varie componenti
ambientali fornendo un quadro conoscitivo che è stato alla base della valutazione degli
impatti delle azioni di piano.

Sono stati utilizzati una serie di indicatori per descrivere lo stato di fatto e valutare la por-
tata delle trasformazioni previste dal Piano, sia sull’intero territorio comunale che sugli
ambiti omogenei in cui è stato suddiviso.

La valutazione dei possibili impatti è stata sviluppata attraverso una matrice che ha messo
in relazione gli obiettivi di Piano con gli obiettivi ambientali di riferimento relativi  a ciascu-
na  componente ambientale analizzata e descritta nel Rapporto Ambientale.

Le principali trasformazioni previste dal Piano sono le seguenti:

 aree residenziali di completamento soggette a P.D.C. convenzionato o a volumetria
predefinita

 aree residenziali di nuovo impianto soggette a S.U.E.

 aree produttive di nuovo impianto PIP4 (91.400 mq), situate in località San Martino a
monte dello svincolo autostradale, limitrofe al nucleo frazionale abitato;

 aree terziarie PIP3 (75.674 mq) e commerciali PIP2 (15.220 mq) di nuovo impianto
situate in località San Martino lungo la SP 229 e a ridosso del confine con il Comune
di Borgomanero;

 riordino e completamento delle aree produttive esistenti, in particolare dell’area in
località San Martino, posta a sud dell’autostrada

 conferma dell’area di trasformazione commerciale SUE6 lungo la Cureggio-
Fontaneto

 nuova area sportiva posta a Sud del territorio Comunale

 nuove aree afferenti a servizi urbani generali (parcheggi e verde,gioco,sport)

 nuove aree funzionali tecnologiche (opere idrauliche di messa in sicurezza).

La tabella, cui si rimanda al paragrafo 9.2 del Rapporto Ambientale, individua gli effetti del
piano su ciascuna componente (effetti genericamente positivi, effetti incerti presumibil-
mente positivi, nessuna interazione, effetti incerti presumibilmente negativi, interazione
negativa).

Gli impatti negativi o potenzialmente individuati nella matrice  sono stati analizzati succes-
sivamente in dettaglio con apposite schede di approfondimento, le cui considerazioni di
sintesi vengono qui riassunte per singolo obiettivo-azione individuata.
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Obiettivo: O.P.07 – Sviluppo delle aree residenziali e di completamento

Azioni di Piano: A.07.1 Consolidamento delle aree residenziali esistenti in funzione di
un equilibrato rapporto con i servizi pubblici e disegno urbano (lotti in-
terclusi, ricucitura margini sfrangiati dell’edificato)

Considerazioni di sintesi
Il piano prevede aree di completamento residenziale individuate con la sigla RC, distribui-
te in modo diffuso su tutto il territorio comunale a ricucitura dei margini sfrangiati o delle
aree intercluse nell’urbanizzato esistente, si tratta di una risposta alle esigenze emerse
dalla popolazione, filtrate attraverso criteri di completamento delle aree urbanizzate evi-
tando la dispersione degli insediamenti.

La superficie territoriale complessiva delle aree di completamento residenziale è di 83.200
mq,  pari al 14% sul totale delle trasformazioni previste dal Piano. Il completamento resi-
denziale determina un limitato incremento dell’area urbanizzata esistente pari al 3,57%
(su 28,81% globale di Piano),  dovuta alla piccola  estensione dei lotti di trasformazione.

Le nuove espansioni producono impatti sul consumo di suolo e un aumento delle emis-
sioni atmosferiche (legate agli impianti di riscaldamento) pressoché ineliminabile ma ridot-
to, vengono minimizzati coordinando le previsioni di espansione con il tessuto urbanizzato
esistente, a suo completamento e migliore definizione delle aree di margine.

___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.07 – Sviluppo delle aree residenziali e di completamento

Azioni di Piano: A.07.2 Prescrizioni particolari (indici, regole ambientali per
l’inserimento) per interventi inseriti  in aree soggette a piano paesisti-
co e a controllo dell’espansione residenziale (PTP)

Considerazioni di sintesi
Il Piano nella zona collinare Est del territorio comunale, soggetta a Piano Paesistico Pro-
vinciale Proh-Romagnano, prevede limitati interventi di completamento residenziale indi-
viduati dalle sigle 02RC12-02RC13-02RC24-02RC25; pari ad una St di 6600 mq (circa
1% delle trasformazioni di Piano).

Nelle propaggini Sud della zona collinare viene prevista dal PRG un’area di trasformazio-
ne turistico sportiva soggetta a S.U.E ( 03TS01 – SUE9), pari a 7021 mq (1,18 delle tra-
sformazioni di Piano) rientrante anch’essa in area soggetta a Pianificazione Paesisitica.

Per le aree sopra descritte le norme di attuazione del Piano Regolatore prescrivono speci-
fiche modalità di intervento (art. 10 comma 7 e art. 25  NDA) finalizzate ad un corretto in-
serimento paesaggistico degli interventi; inoltre  la disciplina delle aree di trasformazione
attraverso lo S.U.E . garantisce controllo sugli aspetti tipologici e materici relativi agli in-
terventi.

___________________________________________________________________
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Obiettivo: O.P.08 - Sviluppo residenziale nelle aree soggette a piani esecutivi
(residenziale nuovo impianto)

Azioni di Piano: A.08.2 Individuazione degli ambiti di trasformazione ricadenti nelle
frazioni di San Martino finalizzati ad una rivitalizzazione della località

A.08.3 Consentire gli interventi condizionandoli ad una forte integra-
zioni con le preesistenze

Considerazioni di sintesi
Il Piano prevede interventi in aree di nuovo impianto residenziale soggette a S.U.E. loca-
lizzate sia perifericamente al capoluogo comunale  (SUE1-SUE2-SUE3-SUE4) con esten-
sione territoriale pari a 31.873 mq, che presso il nucleo frazionale di San Martino (SUE5)
con estensione territoriale di 29.400 mq. Le aree di trasformazione in questione rappre-
sentano il 11% delle trasformazioni previste dal Piano e  determinano un incremento
dell’area urbanizzata esistente pari al 3,15% (su 28,81% globale di Piano).  Il subordino
delle trasformazioni alla definizione di uno strumento urbanistico esecutivo garantisce un
maggior controllo sulle componenti tipologiche del nuovo edificato ed una corretta distri-
buzione e realizzazione delle aree a standard garantendo una corretta integrazione con il
tessuto esistente.

Complessivamente, come dettagliato nella tabella al paragrafo 3.3,  le trasformazioni av-
vengono su territorio prevalentemente ad uso agricolo e in parte boscato (SUE4-SUE5),
determinando un impatto pressoché ineliminabile sul consumo di suolo agro-pastorale,
mentre  più trascurabile appare la perdita di aree naturali (boschi) essendo limitata a pic-
cole superfici. Con particolare riferimento allo S.U.E. 5 vengono comunque previsti dalle
norme di Piano (Art. 18 comma 4.3) specifici interventi di compensazione ambientale atti
a migliorare la connettività delle rete ecologica (formazione/miglioramenti rete lungo Ago-
gna e Sizzone).

Relativamente agli impatti sulla componente rumore, la compatibilità dei nuovi insedia-
menti residenziali (S.U.E.5) con i comparti produttivi e terziari di nuovo impianto, è garan-
tita dalla previsione di fasce di mitigazione acustica (prevalentemente vegetatate) da pre-
vedere contestualmente alla definizione dei progetti attuativi per le predette aree (PIP2-
PIP3-PIP4).

___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.09 Sviluppo delle aree produttive

Azioni di Piano: A.09.2 Conferma delle aree artigianali ed industriali esistenti, con
possibilità di completamento e previsione di idonee aree per servizi.

Considerazioni di sintesi

Il Piano prevede interventi di completamento industriale/artigianale localizzati  sia a Sud
della frazione San Martino e limitrofi al comparto produttivo esistente (PIP1 – 02PC03),
che prossimi al capoluogo (01PC01) e in località Molino (03PC01),  a Sud del territorio
comunale e adiacente al comparto industriale alimentare esistente.

Le aree di completamento 02PC01+02PC02, ricomprese nel comparto PIP1 sono sogget-
te a SUE e costituiscono il completamento con maggiore superficie territoriale pari a
43.319 mq, gli altri completamenti più limitati, coinvolgono una superficie territoriale di
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39.355 mq. Complessivamente le aree di trasformazione in questione (66.400 mq)  rap-
presentano l’11,17% delle trasformazioni previste dal Piano e determinano un incremento
dell’area urbanizzata esistente pari al 3,35% (su 28,81% globale di Piano).

Da evidenziare come il subordino delle trasformazioni alla definizione di uno strumento
urbanistico esecutivo garantisca un maggior controllo sulle componenti morfologiche del
nuovo edificato, garantendo una corretta integrazione con il tessuto esistente.
Come dettagliato nella tabella al paragrafo 3.3,  le trasformazioni avvengono su territorio
in parte già urbanizzato e in parte ad uso agricolo-boscato (PIP1 - 03PC01), determinan-
do un impatto pressoché ineliminabile sul consumo di suolo agro-pastorale e boscato. Es-
sendo completamenti produttivi già previsti dal vecchio Piano e riconfermati nel nuovo
valgono le prescrizioni precedenti.

Vengono previste nelle norme di attuazione specifici interventi atti a mitigare e ridurre le
fonti di emissione locali generati dell’attività, in particolare la messa a dimora, sul perime-
tro del lotto di quinte vegetali.

___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.09  Sviluppo delle aree produttive

Azioni di Piano: A.09.3 Previsione di nuova area produttiva in frazione San Martino.

Considerazioni di sintesi
Il Piano prevede la realizzazione di due interventi: un grosso comparto produttivo localiz-
zato a Nord del nucleo frazionale di San Martino, PIP4 (02PN02+02PN03) soggetto a
strumento urbanistico esecutivo (S.U.E.), finalizzato alla realizzazione di un Area Produtti-
va Ecologicamente Attrezzata (APEA);  un molto più limitato comparto produttivo soggetto
a S.U.E (SUE7 - 02PN01)  dislocato in località Rampino a Nord del territorio Comunale,
limitrofo ad un comparto produttivo esistente.

Le aree produttive di nuovo impianto ricomprese nel comparto PIP4 rappresentano la
maggiore  trasformazione con una superficie territoriale circa 91.400 mq, mentre il restan-
te SUE7 coinvolge una superficie territoriale paria a 7.347 mq. Complessivamente le aree
di trasformazione in questione (98.700 mq)  rappresentano una grossa percentuale delle
previsioni trasformative del Piano e segnatamente il 16%, determinando un incremento
dell’area urbanizzata esistente pari al 5,00% (su 28,81% globale di Piano).

Questi grossi comparti produttivi insistono su territori ad oggi agricoli e boscati (in partico-
lare il PIP4), generando impatti ineliminabili sul consumo di suolo e sulla perdita di aree
seminaturali ed agricole e d’altronde si concentrano nella zona dove già attività simili sono
presenti; le norme di  Piano (art. 23 comma 4.3) prevedono specifici interventi di compen-
sazione ambientale da attuarsi tramite convenzionamento con il Comune, e riguardanti sia
il recupero dei  fontanili che la realizzazione di interventi di formazione e/o miglioramento
della rete ecologica lungo i corsi d’acqua Agogna e Sizzone.

Le problematiche connesse alle emissioni, in particolare quelle acustiche, sono legate alla
compatibilità delle nuove previsioni produttive con i limitrofi comparti di nuovo impianto re-
sidenziale (S.U.E.5); il Piano prevede specifiche fasce di mitigazione acustica (prevalen-
temente vegetazionali) da prevedere contestualmente alla definizione dei progetti attuati-
vi, inoltre le norme garantiscono una selezione delle proposte insediative escludendo
quelle attività produttive nocive né moleste (art.23 comma 1.4).
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___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.09  Sviluppo delle aree produttive

Azioni di Piano: A.09.4   Conferma delle aree produttive individuate da PRG vigente,
facenti parte del comparto Sud PIP san Martino

Considerazioni di sintesi
Viene confermata l’area di espansione produttiva prevista dal vecchio PRG (48.429 mq),
che nella nuova previsione di Piano viene azzonata ad area agricola esistente (art. 29
Norme di attuazione) con possibilità di riclassificazione a  produttivo di nuovo impianto
qualora vengano eseguiti i lavori di messa in sicurezza idraulica (realizzazione opere di di-
fesa spondale).

Gli impatti sopra individuati non interessano l’attuale variante ma saranno analizzati qua-
lora, attraverso specifica variante di Piano, vengano riclassificate le aree da agricolo a
produttivo.

___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.10  Sviluppo delle aree per insediamenti terziari

Azioni di Piano: A.10.1 Conferma dell’attuale area di trasformazione commerciale
lungo la SP Cureggio-Fontaneto

A.10.2 Conferma delle attuali aree di trasformazione esistenti lungo
SP 229

Considerazioni di sintesi
Il Piano prevede la riconferma delle aree attestate lungo la SP 229 e lungo la Cureggio-
Fontaneto,  segnatamente le aree commerciali SUE8 (02TN01), SUE6
(01TN01) e l’area a destinazione turistico alberghiera (PIP2 - 02TA01).

Le aree sopra indicate hanno superficie territoriale pari a circa 27.000 mq, rappresentano
il 4,5% sul totale delle trasformazioni previste del Piano e determinano un limitato incre-
mento dell’area urbanizzata esistente pari al 1,23% a fronte del 28,81% generato com-
plessivamente dal Piano.

Gli impatti sulla componente suolo agro-pastorale e sulle aree naturali (boscate) sono si-
gnificativi unicamente per l’area di trasformazione turistica (PIP2) che  insiste su suolo in
parte boschivo e in parte incolto e a fronte delle quale vengono previsti dalle norme di at-
tuazione (art. 23 comma 4.3) specifici interventi di compensazione ambientale, connessi
sia il recupero dei  fontanili che alla realizzazione di interventi di formazione e/o migliora-
mento della rete ecologica lungo i corsi d’acqua Agogna e Sizzone.

Le problematiche congiunte alle emissioni derivanti delle infrastrutture stradali appaiono
indirette e legate agli aumenti dei flussi di traffico indotti dalle nuove attività commerciali e
alberghiere previste lungo la Cureggio-Fontaneto e la SP 229.

In particolare l’art. 24 della norme di attuazione comma  2.4 prescrive che l’attuazione del
(PIP2) è condizionato alla realizzazione del sistema viario di accesso e di distribuzione dei
flussi di traffico interni all’insediamento, previsti dal PRG, prevedendo un unico punto di
immissione sulla S.S. n.229 a mezzo di apposita rotatoria stradale, che garantirà la possi-
bilità di collegare con il nuovo sistema viario le aree produttive, terziarie e turistiche di
nuova previsione ma anche la frazione San Martino.

___________________________________________________________________
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Obiettivo: O.P.10  Sviluppo delle aree per insediamenti terziari

Azioni di Piano: A.10.3 Individuazione di una nuova area direzionale (Parco Innova-
zione Tecnologica)

Considerazioni di sintesi
Il Piano prevede l’insediamento di una grossa area di espansione terziario-direzionale si-
tuata a Nord del territorio comunale, lungo la SP 229 al confine con il Comune di Borgo-
manero, denominata PIP3 e nella quale si prevede l’insediamento di funzioni terziarie di-
rezionali per la ricerca e la formazione a supporto del sistema produttivo locale. La realiz-
zazione, secondo le caratteristiche del “parco tecnologico” dovrà seguire i criteri più attuali
di progettazione sostenibile e regole restrittive di contenimento energetico da sviluppare
seguendo un progetto attento all'inserimento e alla connessione con il contesto ambienta-
le, in rapporto con le aree boscate esistenti, con l’aspetto paesaggistico e con la realizza-
zione delle necessarie opere di urbanizzazione.

L’area in questione 03TD01, soggetta a strumento urbanistico esecutivo, ha superficie ter-
ritoriale pari a 75.674 mq e rappresenta circa il 12,73% delle trasformazioni previste dal
Piano, determinando ad attuazione completata un incremento dell’area urbanizzata esi-
stente pari al 3,89% (su 28,81% globale di Piano).

L’incidenza sulla componente suolo e biodiversità appare rilevante, poiché la previsione di
Piano si attua a fronte della trasformazione di una area boschiva di discrete dimensioni,
determinando dunque un impatto pressoché ineliminabile che viene previsto compensabi-
le da specifiche azioni  ambientali riguardanti il recupero dei  fontanili e la realizzazione di
interventi di formazione e/o miglioramento della rete ecologica lungo i corsi d’acqua Ago-
gna e Sizzone.

Sono previsti dalle norme specifiche misure di contenimento dei consumi idrici e sistemi di
riutilizzo delle acque meteoriche per scopi idonei.

Vengono previste nelle norme di attuazione specifici interventi atti a mitigare e ridurre le
fonti di emissione locali generati dell’attività, in particolare la messa a dimora, sul perime-
tro del lotto di quinte vegetali. Inoltre le nuove costruzioni devono presentare un corretto
inserimento e una adeguata integrazione nel contesto insediativo e naturalistico.

Con riferimento alle problematiche congiunte alle emissioni derivanti delle infrastrutture
stradali appaiono indirette e legate agli aumenti dei flussi di traffico indotti lungo la SP
229; In particolare l’art. 24 della norme di attuazione comma  2.4 prescrive che in fase di
attuazione siano ridefinite anche e immissioni sulla S.P. n.229 a mezzo di apposita rotato-
ria stradale.

___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.11  Sviluppo delle infrastrutture per la viabilità ed interventi mi-
gliorativi su quella esistente

Azioni di Piano: A.11.2 Riqualificazione e adeguamento della sezione stradale provin-
ciale e delle intersezioni in attuazione delle previsioni di completa-
mento ed espansione in zona San Martino

Considerazioni di sintesi
Viene prevista dal  Piano per le aree di trasformazione limitrofe alle SP229 (PIP3-PIP2-
PIP4) la ridefinizione in fase esecutiva delle viabilità di accesso e di di-stribuzione dei
flussi di traffico interni all’insediamento, nonché dei punti di immissione sulla provinciale.
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Viene dunque realizzata una rotatoria stradale che ga-rantisca la possibilità di collegare le
aree produttive, terziarie e turistiche di nuovo impianto e la frazione residenziale di San
Martino.

___________________________________________________________________

Obiettivo: O.P.11  Sviluppo delle infrastrutture per la viabilità ed interventi mi-
gliorativi su quella esistente

Azioni di Piano: A.11.3 Riorganizzazione e miglioramento della rete stradale esistente
con le nuove previsioni nelle aree in completamento e nuovo impianto
residenziale

Considerazioni di sintesi
Le aree di espansione residenziale soggette a strumento urbanistico esecutivo prevedono
la definizione in fase attuativa degli spazi destinati alla mobilità di raccordo con l’esistente,
al fine di garantire una corretta previsione dei flussi e direttrici di traffico.

___________________________________________________________________

Dalla definizione degli impatti possibili, valutati in relazione ai diversi obbiettivi proposti
non sono scaturite potenziali alternative specifiche, pertanto si è promossa l’attuazione
all’interno del Piano di adeguate misure di mitigazione e/o compensazione.

Posto che la necessità di un nuovo Piano Regolatore è originata principalmente da esi-
genze di tipo socio economico cui la pianificazione deve dare risposta, è evidente che gli
impatti negativi sono tutti relativi alle azioni di piano che prevedono espansioni delle attivi-
tà antropiche, che hanno in parte, nel disegno di piano o nella normativa elementi di miti-
gazione e di compensazioni volti a migliorarne la compatibilità ambientale.

Alcuni aspetti delle mitigazioni previste sono stati indicati nella redazione delle schede di
approfondimento degli impatti.

Norme volte a mitigare l’impatto delle azioni di Piano sono contenute negli articoli seguen-
ti:

TITOLO II – CONDIZIONI E VINCOLI
Art. 9 Tutela dell’assetto ecologico
Art. 10 Compatibilità Ambientale con il Piano di Classificazione Acustica

TITOLO III – SISTEMA INSEDIATIVO
Art. 17 Norme per le aree residenziali:

RC di Completamento
Art. 18 Norme per le aree residenziali:

RN di Nuovo Impianto
Art. 21 Norme per le aree produttive artigianali e industriali:

PE esistenti
Art. 22 Norme per le aree produttive artigianali e industriali:

PC di riordino e di completamento
Art. 23 Norme per le aree produttive artigianali ed industriali:

PN di nuovo impianto
Art. 24 Norme per le aree turistiche

TA ricettive – alberghiere
Art. 25 Norme per le aree terziarie

TS sportive
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Art. 27 Norme per le aree commerciali
TC di completamento

Art. 28 Norme per le aree terziarie-direzionali per l’insediamento di funzioni attinenti la
ricerca e la formazione. “Parco per l’innovazione tecnologica”
D di nuovo impianto

Art. 30 Norme per le aree funzionali ambientali:
FA:

Art. 31 Norme per le aree funzionali di rispetto:
FR:

Dal punto di vista dell’impostazione generale del Piano viene introdotto, quale elemento di
qualità ambientale, vincolato all’inedificabilità e su cui far convergere le compensazioni
delle trasformazioni di aree boscate, un nuovo disegno della rete ecologica che prevede
anche connessioni trasversali ad integrazione di quella prevista dal Piano Territoriale Pro-
vinciale.

Si tratta di un aspetto di grande importanza poiché va a sopperire alla mancanza di con-
nessioni ecologiche trasversali Est Ovest, riconnette le grandi direttrici dei corsi d’acqua
permettendo ricostituire una rete al posto di corridoi paralleli.

5.4 LA VALUTAZIONE DI INCIDENZA

La Valutazione di Incidenza, allegata al RA ha preso in considerazione i possibili effetti
che il PRG potrebbe avere sull’equilibrio e la conservazione degli habitat oggetto di tutela;
le aree di indagine sono costituite dal SIC IT1150007 – “Baraggia del Piano Rosa “la cui
localizzazione è parzialmente interna al confine amministrativo del comune di Fontaneto.

Sono state dettagliatamente analizzate e descritte tutte le componenti biotiche (flora, fau-
na, ecosistemi, ecc.) relative agli habitat di interesse comunitario; le valutazioni comples-
sive degli impatti sulle aree SIC sono state eseguite valutando i contenuti delle norme
tecniche di attuazione, gli obiettivi di cui si è dotata la variante strutturale del PRG nonché
le previsioni di trasformazione delle aree limitrofe o interne agli ambiti di tutela (aree parco
e riserve naturali).

In considerazione della posizione marginale delle zone di protezione rispetto ai nuclei abi-
tati ed alle aree di maggiore trasformazione, peraltro numericamente e quantitativamente
molto limitate e sulla base della analisi eseguite a carico degli habitat in cui sono presenti
le specie chiave (localizzazione e criticità conservazionistiche) è possibile mettere in evi-
denza come nessuna specie, né vegetale né animale, è minacciata direttamente o indiret-
tamente dalle azioni proposte dal Piano.

Il Progetto definitivo, attraverso la sua normativa, assume la salvaguardia e la valorizza-
zione delle risorse naturali e paesistiche quali elementi fondanti del piano; pertanto, così
come anche verificato all’interno del rapporto ambientale, è stato messo in evidenza come
molteplici siano i fattori che mirano alla conservazione e al miglioramento della qualità
ambientale dell’intero territorio comunale, le cui ricadute sono da considerarsi general-
mente positive anche per gli ambiti di tutela.

.
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Sintesi degli effetti sul SIC “Baraggia del Piano Rosa”

BREVE DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Il Piano persegue gli obiettivi della riqualificazione
e valorizzazione del territorio secondo i principi
della sostenibilità ambientale e della perequazio-
ne urbanistica ed è finalizzato a:
a) recepire ed integrare il PTCP;
b) migliorare la sicurezza e la viabilità;
c) valutare quantitativamente e qualitativamente i
fabbisogni pregressi e futuri;
d) attuare politiche di incentivo alla realizzazione
di interventi di qualità;

SIC POTENZIALMENTE INTERFERITO SIC IT1150007 – Baraggia del Piano Rosa

BREVE DESCRIZIONE DEL SITO

Zona pianeggiante con reticolo di ruscelli spesso
a modesti dislivelli dal piano di campagna, a pre-
valente copertura forestale; molinio-calluneti con
rada copertura di betulla e farnia, (presenza a
bassa quota di pino silvestre nel settore S), terre-
ni ancora a coltura, o con impianti di conifere e
quercia rossa e altri in abbandono con colonizza-
zione di arbusti e alberi. Presenza di aree palu-
dose.
Importante lembo di brughiera pedemontana con
ampie zone boscose ed estesi tratti in avanzata
fase di colonizzazione da parte di betulle. Varie
specie rare, specialmente di zone umide o a quo-
te insolitamente basse.

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA SIGNIFICATIVITA’ DELL’INCIDENZA SUL SITO

ELEMENTI PROGETTUALI CHE POTREBBE-
RO DETERMINARE IMPATTO SUL SITO Nessuno

ANALISI DEI POTENZIALI IMPATTI DIRETTI,
INDIRETTI E  SECONDARI DEL PROGETTO
SUL  SITO  NATURA

Essendo gli interventi esterni al SIC non vi
saranno nuove interferenze nell’area protet-
ta, ossia non vi saranno:
frammentazione degli habitat;
perturbazioni di specie fondamentali;
variazioni negli indicatori chiave del valore di
conservazione;
riduzione della densità delle specie.

CAMBIAMENTI CHE POTREBBERO VERIFICARSI
NEL SITO IN SEGUITO AL PROGETTO Nessun cambiamento a carico del SITO

PROBABILI IMPATTI SUL SITO Nessun impatto

INDICATORI  DI VALUTAZIONE DELLA    SI-
GNIFICATIVITÀ  DELL’INCIDENZA  SUL SITO

Consumo di suolo
Variazioni di destinazione d’uso

DATI UTILIZZATI
Relazione del piano
Tavola P3b del  PRGC - scala 1:5000
NTA

CONCLUSIONI

Non si evidenziano interferenze dirette e indirette a carico del SIC, per cui non si producono ef-
fetti significativi sul sito Natura 2000.
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5.5 LA COERENZA INTERNA

L’ultimo passaggio cruciale della VAS in relazione al piano è la verifica della coerenza in-
terna, volta ad accertare la consequenzialità nel processo di programmazione e la corretta
formulazione del piano degli interventi che, dall’analisi della situazione di partenza, giunge
alla formulazione degli obiettivi e alla messa a punto di misure e azioni per poterli perse-
guire.

L’analisi, condotta in forma matriciale, è riportata integralmente nel Rapporto Ambientale.

Tale analisi ha evidenziato una coerenza sostanziale tra gli obiettivi del piano e le azioni
previste per l’attuazione del Piano stesso.
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6 AGGIORNAMENTI DEL RAPPORTO AMBIENTALE

Come già detto non sono pervenute osservazioni al Rapporto Ambientale nella fase di
pubblicazione del progetto preliminare né per quanto riguarda la Variante Generale né per
la Variante in itinere P.I.P. San Martino.

Per la Variante Generale le osservazioni al Piano hanno riguardato prevalentemente ri-
chieste di privati. In fase di controdeduzione alcune di queste richieste sono state recepite
modificando aspetti di dettaglio del PRGC che non hanno modificato le valutazioni
espresse nel Rapporto Ambientale.

Analogamente è avvenuto per la Variante in itinere P.I.P. San Martino.

Il Rapporto Ambientale della Variante generale viene però modificato in quanto da esso
viene stralciato il Programma di monitoraggio che diventa un elaborato a se stante.

A seguito del parere motivato al progetto definitivo sono state introdotte nuove modifiche
ai due Piani che sono riportate in questa relazione.

Il Rapporto Ambientale ora presentato per la rielaborazione parziale della revisione del
nuovo P.R.G.C., che riunisce i due procedimenti, non contiene variazioni o aggiornamenti,
se non lo stralcio  del Programma di monitoraggio dal RA della Variante generale: i Rap-
porti Ambientali dei due strumenti urbanistici hanno esaurito la loro funzione nell’iter di
approvazione dei Piani ed ora vengono riproposti, uniti, a scopo documentario.
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7 APPENDICE I – OSSERVAZIONI E CONTRIBUTI RELATIVI ALLA
FASE DI SPECIFICAZIONE

VARIANTE GENERALE
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9 APPENDICE III – PARERE MOTIVATO

Il parere motivato è unico ed è relativo sia alla variante generale che a quella in itinere
poiché i due procedimenti sono stati unificati.
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PREMESSA 

Oggetto della presente reia2:ione e la valutazione del Clocun1ento Tecnico Prallminare" ralEtivo ana nuova 
Valiante Genera/e a/ ~RGC di Fontaneto d'Agogna, coneorciemente nnominata "Revisicne al F'RGC" in sed 
di Conferenza doi SeNizi dell'11/05f2009 (Verbale della C,d.S. trasmesso con nota prot 3311 del 13105'2009, 
prot Arpa 55993 del 22J05l2009) , preaenteta dal Comune par la sottoposizione aUa proceoura dl V A S (Fase 
dl specifrcazione) secondo rart 4 del D.1.95, 4 del 2008 

I.'analisi della documentszlone estam condotta considerando Ie lnd!cazioni presenti nEtI seguent! document!: 
·Contanutl del Rapporto Ambientsla di cui all 'art 13", allegata VI del 0 Lgs 4 del200e e "Informazianl relatIve 
aU'analiSi di compatibilitil ambientale di pianl e programmi conte(1u1e all'inteme della re~lone ge..-.erale di CUI 
all'artlCOlo 20,comma 2', Allegato F' della L.R. 40 del 1998 
Nell'amoito della prima fase d, conaultazione in merito aile inforrn~ioni de incluaere nel Rapporto Amblenta!o 
relativo alia procedure di VAS della Revisione af PRQC del Comune df Fontaneto d'Agogna, Arpa fomlsce II 
proprio contributo in qual~a di Ente con competanze in matena ambientale 
0, SegLdto si riporteno aJcune osserva2.:icni utili alia ste$ura definitiva del Rapporto Ambtentale, 

OSSERVAZlONI Al OOCUMENTO PRELIMINARf 

IIlerrhorio comunale, ubia;Jto lungo la direttrice Novaraoo8orgornanero, del punto di vista geomo/fologico puc 
essere diVISQ in due comparti: quello orientale di piar1ura $olcato del torrenti Agogra €I $i/:zone. quello 
occidentale, costitYito dai pianalti di un antice terrazzo \Wrmiano 
II Comuns, soprettutto nella zona 'altimetricamente pill elev2ta acarattenzzato da estese suporfid boscate 
Nella %OM di pianura I boschi si estendono pnncipalmente lunge I corsi d'ecqua ova saM presenti la ratl 
acologlche €I diversi fonlanili indMduati nel Piano Territotiale Provinois\e La porzione occidentale del comune 
~ carattenzzata da ambiti di eievats qual:ttt paesistica, de arae a vincolo idrogaolog co a, parzialmenteJ dalla 
8eraggia di Piano Rosa, sitoappartenente aile rete Natura 2000 

II Documento Preliminare in esame ~Iustra D conlesto programma 'co unltamenta a[ principa6 contenl.lti dele 
Revisione aJ ~RGC e anticipa sthematicamerm e parzialmente Ia strurtura del Rapporto Ambientale. 
II Rapporto Ambientsle, nelia sua forma defintiva, dov~ con1enere tutta Ie informazioni richlsma defl'Aliegato 
VI del D,Lgs 4 del 2008. 
Si conslglia di rendere tale dQcumento autonomo corredandolo df Cluegli elementi conosdtivl di sintesl, anche 
cartO,;lrafici, atti a garantime una carretta e completa vall.ttaziana 

1) 	 lIIuatrazlona del contenutl. degU oblettlvl prlnclpall del plano 0 programma e del 
rllpporta con altrt pertlnentl planl e pragramml. 

I con enuti, gl i obiettivi e Ie azioni generafi delle Rellisione al PRGC 50no gia rintrscclabili nel 
Doeumento Preliminare ma dovra no essere rlpresl e approfonditi nel Rapporto Amblentale. 

SI elencano di seguito alcunl degl1 obiettivi principali della Revisione al PRGiC. 

• Tutela ambienta!e e salvaguardia ell area prot€tte, di pragio ambiantaie ad architeltonlco 
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• 	 Rfquallfi~one ambientale della fascia del Torrente Agogna a msssa n swez:za dl alcune aree 
tramJte Ia real i~lone di nuova arginature 

I Recupero a tutela del CEtntro stanco e di nudei frazionali dl antice fom19Zlone 
• 	 Consolidamento e complelamento della area residenziali esistentJ 
• 	 Introduzlone di nuove area residenziali 
• 	 Rea~Z2a2ione di nuovi insediamenti tel4ian 
, 	 Riclassificazione delle aree per insediamerti produttivi esistenti, AmplJamento e realizzazione di nllovl 

sitl produttM In ocallta S Martino 
Tutela deWambiente boschivo e coUinare con recupero degli edlfici abbandonal! ad uso agncolo 
Riorganlzzazione e miglioramento el i alcune infrastrutture per la viabilitB 

• 	 Adozione dl cnteri dl riqualificazione urbana 

Ii Oocumento Prelim nare contiene uno scl1ema base per 10 svfluppo dell'anallsl di coeren~a 
esterna elencando tutti gli strumanti di pi anifica~ ione sovraordinata a dl SQUore cui fare riferlmento 
SI suggensce di comp etare 10 stLldlo con I'ana/isi di coerenza estlSlrna orizzontale, tenendo In 

considerazlone (e previsionl de P-R.G.C. de comuni liml rofi, in partleo/are per quanta conceme Is 
nuova area Industria Ie a Nord deUa fra~ione dl S Martino, 
Si ritiene utile supportere ,'snalisi con t.avola di raffronto Ira Ie previsioni del pianl sopra cltati e 
quelle della ReviSione al PRGC in oggetlo 

, 
Nella redazione del Rapporto Ambientale dovranno essere esplieitala tutte Ie azioni necessaria par 
iI ragglungimento degli obiet iV I attraverso I'uso dl 9chemi che dlano 6vidanza del ql,ladro ell 
ratazioni obiettivo-aziona-N T.A. 

Oblettivi delta 
Revisione al PRGC , Azjoni 

Revisione al PRGC INorme Tecniche di AUuazione 

I 

Come 91a impostato nel Documento Tacnico F'relim/nare gli oblettivi e Ie azloni genar II dovranno 
integrarsi con 91i indicatori di moniloraggio che IiIccompagneranno I'intaro percorso dl attuazione 
dello strumenlo in esamCil 

Obiettivi della 
Revislone Ell PRGC 

Azlonl della 
Revlsione al PRGC 

Indicatorl di monltorsggio 

L'jllustrezrona dei contenuti e degli obiettivi della Revislone al PRGC, riprendendo Cluanto esposto 
nel Documento Preliminare, dovra contanere una sintesi delle valutazio"i propedeuticha alia 10 0 

Indivlduazione. 

2) 	 Aspettl pertlnentl dello atato sttusle deW8mb/ente e aUB evoluzlone probablle ,on~ 
I'attuazlone del plano 0 programma 

II Rapporta Ambientale dovra fornire la caratterlzzazio e detlo stato attuale per Ie singole matria 
amblentali Interassate daUe ~zioni di piano. (suolc, eeque, arie, biodlversila, flora e fauna 
popola2:ione e salut umana, beni material i e patrimonio culturEi e, paesaggio) attraverso un 
approfondimento di quanto gia esposto naf Oocumento Pretlrnlnare 
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Per la costrl.lzione delle scenario di riferimento dovra essare descrHta ,'elloluzlone del territorio in 
attuazlone dl quanto previsto dal solo PRGC vigente in caso dl assenza della nuova pianlflc:lI%ione 
L'analisi dello scenario di riferimento matte in rlsalto la prol9zione delle rlcaduts ambientall dovute 
aJ piano in 1119 ore. In questo modo Ie rlcadute del nuovo piano dovranno essere confronlat con 
altra rtcadute amblentali comunque inevitabili in quanto gia pianlficale 
!=Jar una pit:! efflcace evidenza dei contenutl si raccomanda sempre I'utiliuo di quadrl rlaesl"ntivl. 
E' quir'ldi importante una buona analisi del tel'rito rio comunale anche per verlficare cha Ie previsloni 
della Revlsione el PRGC riso/vano tutte Ie problematiche presenti sui territono 
5i ricorda inoltre cha la D.G, R. n. 12-8931 del 12·06·2008 i vita, al fine di evitare duplicazionJ. ad 
utilizUlre approfond imenti gia effattuati ad jnforma2ionl o~enute neli'arnbilo dl altri !/velli di 
pianlficazione. 

3) 	 Cal'lltterlsticha amblentall. culturall e paea8gulatlcho delle ares che potrebbero 8s.er& 
algnlflcatlvamente Intareoaate. 

II Oocumento Prelimlnare contions una prima descrizione delle qualita specifiche relative aile aree 
intoressate dalle azioni della Revisione al PRGC; per quanto concerne questi argomenti 5; dovr~ 
qu;ndi semplicemente procedere ad un epprofondimento dl quanto propos 0 

La descrizione delle quallta specifiche relati e aile area maggiormente interessate dalle azionl di 
plano dovrebbe eSsere supportats de un'adeguata cartografia In modo da poterls Identificare per 
ambitl omogenei Anche in ejuesto caso sarebbe opportuno esegu; e I'operazione attraverso la 
consultazione delle bal1che dati reglonali , provinelall e comunall a disposizfone 
La descrizione effettuata in questo capitolo dovra integrarsl con Ie analisi di coerenza asterna, 

" 
4) 	 Qualslasl problema amblontale ellatont8, portlnente 81 plano 0 programma, !vi compre I 

In psrtleolare ql.falll relativl ad area dl partlcolare rnevanza amblontale, cultural 0 

paeaagslatlca ( ..• ) 

II Rapporto Ambienta le dovra in.dividuare 1utte Ie aree sensiblll (aree umide, corridoi ecofoglci, 

piccoli lembi di verde, aree di risorgiva, eree di rispetto d[ pozzi, ece) e Ie eventuall critlclta 

ambientati (sib In bonifica , diecarichc, cave. raccotta , depurazione e scarico del reflui. ecc,) 

descrivendo con adeguato dettaglio 10 stato attuale delle matric~ che hanno sublto gil impatti II 

repporto dovl'a inoltre evidenzlare cartograficamente "astensione di 1ali aree ed indicare i'uso 

attuale del suolOe queUo previ5t dalla Revisions at PRGC. 

Tra Ie problematiche inerenti It territorjo comunale non dovranno essere dimentiC8la ql.Jeile 

derivanti dalla pre5en4i:E di una discarice nef limitrafa comune dl GI,emme, 


Poiche estata verificata la presenza del S I,e, 8araggia di Piano Rosa (cod ice Reta Natura 2000 

IT 1150007). 5i dovlt! procedere el la Valutazlone di Incidenza che avra iI complto di venficare 

"ineidenz8 sui sopracitato site deUe a2ioni previste dalla Revisions at PRGC 1 cosl come previsto 

nel Documento Preliminare. 
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6) 	 Oblettlvl dl protozlono amblontalo atabllltl a flvello Internazfonalo, comunltarlo 0 dogII 
etatl membrl, pertlnontl al plano 0 programma e II modo In eul, durante la u 
preparazlone, lSI e tenuto conto dl dettl oblattlvl 0 dl ognl canalderazlone amblontalo. 

In questo capitolo dovranno essers dafinlti gli oblettivi ambientali acqulsiti della Revlslone el PRGC 
sulla booo del principali riferimenti nazloneli ad in ernazionell in materia dl sVlluppo 6ostenlt:1Ile gIll 
slntetJcam~nte esposti nel Documento Preliminare. 
POlche Ie previsioni dello strumento sottoposto a Valuta~lone Ambientale Strateglca 51 esplicano 
sncha in una significa iva espansione resldenzlale e commerciale noncM In un considel'evole 
ampliamento delle M:l9 a destlne%ione produttiva per un totale di 414143 m2 dl superficie. 91 
chlede dl effettuBre delle valutS2ioni in manto all'ob/ettivo generaIe "R,duzlone della pressicna 
antropica SI,II sistem i naturalL Sl.4 ! suolo a destlnazlone agricola e foresta!s [. , ~ (Deliberazione 
CIPE n 57 del 2/6/2002) 

6) 	 Slnt981 delle raglonl della scalia delle alternative IndivIduate., una deacrlzlona dl com 
e stata effattuata la valutazlDno, nonchO Ie eventuall dlfTlcoita Incontrate (ad 88 mplo 
caroozo tecnlcho 0 dlfficolti derlvantl daJla navllA dol problaml 0 dello tocnlche per 
rrao'verll) nolla raccolta dalle InfonnSlloni rlchleste. 

II Rapporto Ambientals dovra contenere un capitole in cui vengano desor/tte Ie alternative della 
Variante ehe devono essere Individuate in !:lase ai diversl obiettivl ad azioni prev1sti 
In quosto capitolo si devono ~pe c ificare_lE! motjv8zioni eM heMo indotto ad Int(aprendece 400 
scelt;a Ei.@alfL~todf! [ ispetto ad una alternativa . 
Sf rlchlsde inoltre i descnvere il processo di scelta degll obietli....i e delle e1!ionl e dl descrivere Ie 
ever'ltuali difficolta nell'elaboraZione del e presento documentazlone. 
Sarebbe opportuno svtluppare In questo capitolo Ianallsi dl coerenza Interna in cui si mertano in 
relaziene obiettivl ad azioni controlla do cha gli obietllvi vengano raggiuntf. 

7) 	 Poealblll 1mpatti 819nlfleattv' tlull'amblento, compreal aspottl quail la blodlv Itil la 
popolazlono, la aaluto umana, la flora e Ie fauna, II auolo, I'sequa. 1'liIrl , I fattort 
climatic', I benl mater! II. II patrlmonlo culturalo. archltettonlco e archeologlco, " 
pa , 9910 e l'lnterrelazfone tra I auddettl tattorl. Devono B aere conllidorati tuttf " 
ImpattJ .'gnlfJeatlvI1 compresl quelll econdarl, cumulatlvl. alnorglcl. a breve. media e 
lunDo t8""lnli , permanentl e tomporanel, poeltlvl e nogatlyl. 

It Rapporto Ambientala dovra presentare con adeguato approtondimento I,JnJanalisi di tutti gli 
Impatti sulle component; ambientsli interessate delle azion i della Revisione al PRGC. Tale anallsl 
dovra, per esigenze dl chiarezza e trasparenze, dotarsi di schemi (iassun1ivi ehe permettano di 
venficBte. per cisscuna a4ions, la tipologia e I'entita dell'impaHo, 
Sarebbe necessario descrlvere i posslbill impatti derivanti dall'attuazlone de! nUQVO atrumento 
urbanistito entrando piiJ nel dettagiio della descrizione delle azionl e della localizzazione delle 
ricadute delle stesse 
La velutazione degll impatti consente dl effettuare la scalia tra Ie diverse altemative eel ~ qulndr 
importBnte iII~str3re puntualmente gil impetti relativi all'alternatlve prescelte , 
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PoleM il territorio eomunale di Fontaneto d'Agogna, ad est del terrazzo morfologico che separa Ie 
alluvlonl IUllioglaeiali Mi del da quelle Wurm·Rlss, e generalmente caratterizzato da sogglacenza 
limitate della felda (snche 1-2 metri ns; period I dl massime ricarica), con presenza di diversl 
fO(1tanili locaHuatl principalmente nei pressi del/'Bsta flull ale dell'Agogne, 51 ritlEme indlspensabH 
un approfondlmento circa Ie possibili j nterfer~nze con l'acqUifero, in partieolar modo per I so to(! 

Interassatl dai siti prod ttivi In loc:alil S Martino. 
Inoltra s richiama ,'attenzione sui fontanlle ublcato nell'area industriala eM sera peraltro oggetto di 
completamento a sud dello svincolo autostradale (Iocalita Preti S Martino), SI r;tiene che l'Integrit6 
e la naruralite di ta le elemento debba essere preservata ridueendo al minimo glf 1mpattI anche 
sull'area boscata che si svi luppa lungo I'asta di uscita Si rlchiama inoltre, a tale proposito, quanto 
contanuto nal Titolo II, art 2.1 0, comma 3,; delle Norme d! A uazione del Piano Territorialo 
Provinciale 
"Sana sottoposti s tutela, per una fascia di 20 maIn attomo alia "Iasla" e per/omeno al priml 1DD 
metn di percorso, tutti i fonlam!; attivi e p<:Jssibfli di rBcupero cosl come individuali daUe lavole dl 
PTP e delle schade daf/a ncerea effatWafs dell'Associazione Est $esia da oomp/etare-

Infine III importante valutare nal dettaglio I ' interferen~a delle nuova area (produttlve, rasidenzlali, 
commercial!) con la rete ecologies individuata lungo il Torrente Agogna dal Plano Temtoriala 
Provinelale cosl coma la sovrapposizione con il corridoio ecotogiec 0 fe fasee dl rispetto dei pOZZI 
ad uso Idropotabile. 

8) 	 Mlaure prevlate per Impedlre, rldurre 0 c:ompenaare nel modo plLl.comploto po ..lblle gil 
eventuall ImpattJ nagallvl elgnlficatlvl euiPamblant& dell'attuazlone dol plano 0 
programma. " 

II Rapporto Ambienta le dovra definira Ie eventuali misure che si lntendono avviare per limiters e 
compensare gli impatti negatilJi prevlstj e Ie IQro modalita dl attuazJone Clascuna rnisura 
indiliiduata dovra essera speciflcala con azioni aggluntive de pravederslln rase dl attuazione. 
Si ram menta che, anche per Ie misure dl mltjga~;olie a/o compensazlone, sara opportuno 
prevedare II monltoraggio e una labella riessuntiva che metta In relazione la slngols mlsura con Ia 
relativa N,T.A e l' lndicatore di rnonltol'Bggio dediceto 

9) 	 Deacrl%lone delle mlaure pravlete In merlto al monltoragglo e controllo deall 1mpatti 
amblentall algnfficatfv, derlvantl dall"attuuzlone del plano 0 del programma propo a 
defTnendo, In particolarG, Ie modalltll dl raccolta dol dutl 0 dl el;)borazlone degll 
Indlcatorl nocesearl aUa valutazlone dogll ImpBttl, la perlod/eltA dolla produzlone dl un 
rapporto lIIu trante I rlaultatf della valutazfono deall Impattf e Ie mlsure correttlv8 
adottare. 

/I monitoraggio dovra valutere la I"isponden:za delle etlonl ag li obiattlvi e tenere 80ttO controllo gil 
effetti ambientsll derivanti dall'attuazione delle aZloni. el fine dl poter apportare Ie necessaria 
mlsure correttive nel cors dell'altuazione della Revlslone al PRGC. 
Gli indieatori dovranno essera facilmenta misurabill. possibilmente glEl In possesso delle varia 
ammlnistrazioni pubbliehe oinvolta, agglomabill perlodicamente, con una frequenza adatta ad 
eVidenziare i cambiamenti nelle quantlta misurata. 
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II monltoraggio dovra ~ttuarsi preferibilmente ettraverso I' usa di tabelle che mettano in (eIUIOn" 
CIElscun oblettlvo, con Ie ~Ionl connesse noncM con gil eventuali GHottl ad il relat'lvo Indle toro 
dl controllo, La bozza contenuta nel Documento Pre liminare servlra qulndi come raccta per la 
sviluppo del monltoregglo nella s a complete2za. 

Al tine dl rendare PIC! esplicito il grado dl raggil.mglmento den'able tivo e di raporesentere 
efficacen1ente I'evoluzione d lI'effetto ambientals monitorato sf SU9gerisce di trasforma e eventuall 
Indicatorl "as50Iuti" in ·rela iv!" cosl come proposto nell'esempiO sottostente 

Effetto amblentale da Paramatro da U.M. Breve d08Grlzlana 
monltorare mleurBre 

o Indicators da 
calc:olare 

Realizzazione rete 
ecologica 

Intsl'\Jentl di 
connessione 
della rete 
ecologlca 

N. 
reallzzati 
interventl 
[%] 

Interventi 
I N 
previsti 

Indica II numero degl! 
fnterventi di 
rtnatLJralizzazlone 
fineH2zati e connettere 
la rete ccologlca 
realizzati In relazlor'lB al 
numero di, Intervanti 
previsti calla Variante 
Generale 

10) Slntdl non tecnlca 
'. 

~ necessaria predisparre una sintesi non tecnica cosl come richiesto dall'el1egato VI del O. Lgs 
4/2008 lettera j 

, 
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nEGIONE l'lEMONTE 

AL icndll Sanilnl'in Lnl; ~d c "NO" NOVAllA 


(sede r g(lie : b. di!i Mille 2 - 28 100 NOVARf\ ) 

D(PARTIMJ~NTO D1 PREVENZlONE 


S.c. SERYTZIO IGlliNE J~ SANITA' PVBBLICA 

(D/reftore Dr A nlello Espa iro) 

St!dc di NOVllrll - vinic Rom.. n.7 - 28100 NOVARA 

Tel 032 113743D'1 Fax 03: 1/374307 
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COMUNE 

PONTANETO O'AGOG/IIA 

- a lUG 2009 
? 

+~..(- ...
I J J L

Prot. SlSP-N n. ­

n n lU6,201.1\ 
Novnrn 

Al SIS mdaco 
del C OtT line di Fontaneto cI' Agogro 
Pi(rzza d¢rJa Vi ttDrlo 2 
28010 Fontaneto d'Agogna 

OGGE1"TO ' 	 COl1fel'el'l.ZiJ dei s rviti. l"ornU\ZlOn e V ~Lriunte GeMrnle (1.1 PRGC - rrocodurl! 
ine.r;entj la Ya1Lltazione A1111)l entale tratogica per ('adempimento dd disposilivj di 
CUl aHo pllrte II del D,Lgs, 11. 152/2006 in materia (lmi:lientak 
T rllsmiss ione Jlarerc. 

In I"l(erimel to ~l quantu in oggelto. il Servizio scrivente comunica con In presente Ie proprie 
conslder zion! in merilo. 

Estl rninma 10 c1ocumc:ntazione e gli elaboraci grafLc l trilsll1essi, si ntie e chI:: nella stlcce~siva 
fase dl £lpprofonciimel1to debba essere po a particolarc attenz.ione ailEl pl'r:5sloneJ ftnlropica I;d at 
po:;sibili impltti Slilla finl~~ te della. pOJ:>olazioo~ interessato \) nsegLienti al l::! trasformnzione prevlsto 
per [0 Praljol cSan Martin 

Si re::lla quindi (I disposizione per. gni ~d teriore chiarimento e valutazione che si rende se 
nece~s(lrio ~ si PQrgono ilstinti salliti . 
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VARIANTE IN ITINERE
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6 APPENDICE II – OSSERVAZIONI AL RAPPORTO AMBIENTALE  

 

Non sono pervenute osservazioni da parte delle autorità competenti. 
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8 APPENDICE II – OSSERVAZIONI AL RAPPORTO AMBIENTALE

Non sono giunte osservazioni al rapporto ambientale né per quanto riguarda la variante
generale né per quanto riguarda la variante in itinere.
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9 APPENDICE III – PARERE MOTIVATO

Il parere motivato è unico ed è relativo sia alla variante generale che a quella in itinere
poiché i due procedimenti sono stati unificati.








































































